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ALLILLVSTRISSIMO 

Signore 

Signor & Patron ColcndKT. il Sign. 

NICOL 

DE LAZARA 

Conte del Palù Caiialicre del G.Collare di S.Michele. 



a [coma alle ftanipe il Teatro di Machiiie, che già trentacinqiie an- 
ni fu confacrato al dignilTìmo nomedi V. S. llluftrifs. ed io fa- 
pcndo il mio douere nconofeo l’obbligo della mia riueréia con 
fupplicarla à cótinuarli la fua protezione con quella grande;^^a 
d’animo che hà riportata feco dalla nafeita nobiliflìma per l’ori- 
gine eroica di Francia già più di fettccent’ anni, per lo feudo di mero e mirto 
imperio nel Territorio Padouano, e per la vita Cauallarefca Tempre tenuta 
da Tuoi maggiori, trà quali ( lafciando da patte! più antichi , chemoltiffimi 
furono degni d’encomi) barterà rammétare quel Giouanni Cau.di S.Giacopo 
Zio deirillurtrilTSig. C. fuo Auo , per virtù militare , e per generofità di pen- 
fieri amato da tutti i Principi d’ Italia j quel Girolamo Coloncllo di Santa 
Chiefa , fratello del Padre di fuo Bifauo , che meritò emulatione d’vn Nipote 
del Papa; quel Leone C. che nel 145 5. fò annouerato crà Baroni del Regno 
di Cipro ; quel Nicolò Capitano di Sign. Veneziani all’ acquirto di Padoua 
1405 . che dall’ affètto della Patria , e d’ altre giurte caufe com morto , Ifabijì 
la fua ftirpe trà le più benemerite di quella Serenillima Republica ; quel Lio- 
ne Capitano de Carrarefi che nel 1375. fortenne gli ertremi divnafangui- 
nofa battaglia , e finalmente quel Bernardo Capitano di Rudolfo primo , che 

A dopo 





dopò molte prouc del fuo valore nel Alfatia,& alerone, meritò il grado di Ca- 
ualliere, e refe decorata la pofterità con lariccauta conceilìone dcH’Aquila 
nell’ Arma - Mà che vad’ io inoltrandomi nel vafto Oceano di Glorie dell’ 
antichiflima & Illuftriflìina famiglia LAZARA, fe la perfona di V. S. Illuftrit 
fima richiude in fe vn compendio di tutti i fplendori de fuoi Antenati, & per 
valore, prudenza, & ogn’altra virtù viene da tutti ammirata,e riucrita. Qui mi 
fermo però, e concorrendo anch’io pon quelli, che ambifeono d'clTer cono- 
feiuti dal mondo per feruidori fuoj , con la noua dedicazione del prefente li- 
bro godo di rinfiorire al mondo la mmnoria, & à V.S. llluflriflìma umilmente 
inchinandomi prego il Cielo che prodigamente affegni fcliciflìmi auueni- 
mcnci . 

Di Padoua Hip. Settembre i6j6. - - 

/ J. 
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Di V.S, llluflriflìma. 

Vmiliflìmo,& obligatifHmo Seruit. 


Francefeo BerteUi . 



TÀVOLA DELLE MAGHINE 

Che in quefto Libro fi contengono . 


chiamata perpetua, che alza grandi jfimi pefi. car. i . 

T yitf perpetua per alzare y (s' abbajfare ferrate , & porte di graiiij/ìma 

\ ^ pefi- ^'*'■•4 

Machina per tirar pietre, ts’ altra materia bijògmfa /òpra le fabriche.caq 
Torte per fofìener l' ac otta d' alcun fiume per diuerfi bi fieni , cart. i o 


cart. 1 5 


Molino T erraoììo 

H 

ceate i 9. 

Molino fatto col moto di acque raccolte . 


cart. IX. 

Molino fatto col motto de^li hnimali . 


carte 16, 

Altra fòrte di Molino col moto degli Ammali . 


carte 19- 

Piflrino per pefiar diuerfe materie. 


carte 3 i 

Machina per arruotar armi col moto del cauallo . 


car.s^. 

Machina per arruotar armi col moto deW acqua . 


car.11. 

Machtna per arruotar armi col moto dell huomo. 


frfr.40 

Machina per /oliar panni dt lanaggi altro . 


frfr.43 

Soppreffa per dar il lufiro àleT eleftr altro . 


car.j\6 

Priftinaypreloyouero firettoio per far il 'vino. 


Mr.48 

Piftrinoperfarr ogUo. 


«r.5 I 

Mangano per dar il lufiro, (jg lifiiar T ele^ambelìottiyg^ altre co/è. 

«r.54 

Altra figura di mangano più facile. 


car.'ij 

Carro de LczAafofina. 


car.<j 9 

Ruota per alzar t acqua , 


car.óz 

T occhio per imprimer le lettere per /lampar i libri . 


car.6 5 

Filatoio d acqua. 


car. 69 

T occhio per fiampar i di fógni con i rami intagliati . 


car.71 

Rjtote da incauar il piombo per le /inefire di 'verro. 


ear.'io 

Machina da pefiar il carbon per farne la poluere. 


car. a } 

Machina da pefiar la poluere per le lombarde. 


car. a 6 


A 2_ 

Edi- 



Edifìcio jche tra/porta il terreno da. 'vn luogo alt altro. car.SiS 


Koua inuejitione de Molini per macinare, condurre in guerra , 

iniientati dal òig. Pom- 

peoT arpone Inoegniero dell Eccellentiffimo Sign.AmbroJn Semola Uenerate per la 

Maefià Cattolica in V landra dietro il numero ottantaotto. 

Machina da 'voltar [piedi per cuocer le •viuande. 

car.09 

Altra machina da 'voltar /piedi, col mouimento del fumo. 

car.92 

Cartiera,outr Pifloio,che pe/ìa le firatc^ per far la carta. 

car. 9 $ 

Inflrumento chiamato Argana,con laqual figaro;^ i pani di lana. 

car 9 1> 

Edificio per aliare, feccare acque. 

101 

T rombafò fcìjitt^o per alitar acque con la Croce. 

car. 1 06' 

Edificio per leuar acque con il [chÌ 7 :^o con due Animelle. 

ctfr. io 8 

T rombe da ruota per cauar acqua. 

cdf.t 't I 

Modo facile per cauar acque con la Conchetta. 

car . I I 3 

A leuar acque con 'vn moto perpetuo . 

car. 1 1 5 

Il fine della Tauola. 

* . 4 
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DI M acuì NE. ET EDIFICI i: i 

VITE CHIAMATA PERPETVA, 
Che alza grandifsimipefi. 

H N ratte quelle Machine, che fi adoprano per folleuar in alto i 
pefi c’mrcrueugono dui moti contrarij, talmenrecongiunti, 
che nel mouimciitodi quelli l’vno non può ftarfènzal altro 
Come farebbe nelle taglie>ft 3 nghc»niolineIli>& Vitijgliauol 
giiDcnti delli quali rifpondono al moto circolare.& le funi.e 
i perni al oioradirito.La onde fi vede nella yitc,cfieifuoi giri chiamati hc- 
licijoueroda alcuni Termi causano il moto circolare, & le funi auoltc attor- 
no à i fufi,chc tirano i pefi in alto èdiritto,& imanictó,manouclle,ftaghc,ò 
Vetti.feben pare cTiabbinoilmotodirittOjnondimenoconreftremitàlo 
ro compongono il circolare, fi come nella jitefente machina fi vede chiama 
« vite perpetua , perche la ruotadentata , ,che camina per i cani della vite 
finifce , &comiiicia (mediante il motore) in vno ftcflb tempo gli auolgi- 
menti fuoi. Veramente ,checifaprà conofeere non purinquefta,mi inci- 
nfcun'altra Machina,il pelo, il motore,& rinftromentodiqutlla,àqualfor 
«e delle fei ragionidclle quali fono compofte tutte lediuerle fpecie di Ma- 
turine , fi debba riferire, ò fia della bilancia, òfia della leua, ò fiadclla ragia, 
i)fia dell'aire nella ruota, òfia del cuneo, ò fiadclla vite, ò fia finalmente 
-comporta di dui, ò tre,ò più de ifopredetti generi fipràdafefteffofebri- 
car opre maraoigliede, aiutato da Igiudicio.e daldiflegno* Qu efta vite è di 
»anta forza quanta l'huoiro vuole per mouctegraadillimipcfi,& fi giudica 
perla re latione d’alcuni graui Auttoriche di fimili viti fuflecópofta quel- 
la gran Machina fabricata da Archimede nel tempo , che Marco Marcello 
nOediaua Siracufa,con la quale folleuaua in alto le grauiflìmenaui cariche, 
&.à fila porta le lalciaua calcando fommergcre,& dicono, che quanti denti 
contiene la tuota,pcraltrctanti huominiharà di forza colui, che moueràeiL 
fa vite,accrefcendo poi^Sc viti,ò ruote s'accrefee ancora per altrettanto la 
forza del Motorc.Dunquc con vn'edificio fatto à querta fimiglianrafolcw 
«ano gli operar! j, & Maeftri tirar per ogni volta, con la forza di dui huomi 
ni fepra d’ vna grandirtiraa fabrica della Città di Eadoua,pefo per ao.mila 
libre, ciod pietre, calcinc,feramcnti,& altre materie bifognofe per li edifi-' 
«i j.Màbora l’hàno del tutto tralafciata,hiuendone mclTa in prattica vn’al- 
tia,chc per via di arganà,òt girelle fi l’ vfficio irtclTo. Mi vegsiamo alla fa- 
hrica.Primicramciuc la vite è fitta di buon metallo, & gettata in vna fola 
»ol«,oÌGè di vn folo pcz20,à i capi della quale, come fi vede fon inchiauati 
quei manicWdi ferro di lu^czzadi vn picdc,e vn quarto,acciochc ogn'vn 
de i motorii ciafcuaapo vi fipofli fecilmétc accomodare, mi il manico in 

- ^ qygUj 
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qudJa parte,thc fi attorce èdi portion ma^iòre del mezo ceti!;i'ì,& effa 
pf'rtioii hà di diametro tre quarti d’vn piede. La ruota poi,cb'è inthiaua'-a 
tìcl fufo, & cair.ina infieme con la vite e Lbricara di ferro, ecciotfie non (ì 
tcnfumicolnctallojdidiametrodincuconced’vn piede, di orolfezza d'- 
vnajcmct.i.ncIlaqualgrolTcìza vificotripaitircono i8. denti, che vanno 
à fglicnibodi formarotonda,cliecapifcf no a punto icau ideila vitc,&cfia 
ha nel nicio vnbuco quadrato della niiluratlj 4. once lcarfe,ilqual buco 
và riferiate in vn perno delfufcllo dflegnodi longbczza di piedi dui, c tre 
quart i,& di grolfczza tanto, che lafcia i denti della ruota liberi, mà quello 
fufo dcuceÌTcrpiù groflo davo capo, cioè verfo la ruota, clic dairalrro al 
quale s’addata il capodellafune, accioche tirando il pefo ins ù la fune fac> 
eia gii auunlgimenti dal capo più (ottilc,dandoIi vna fcolfa,& allentando 
efia fune.Mà i pironi del fopradcttofufo lìano deirillclfo lcgno,tuttid’vn 
pezzo fabricati,l'vno de’ quali ilpiù lungo farà di quella proportió,ch’ciI 
buco della ruoratlungo tre quarti d’vn piede, nel quale fi ferma la ruota, có 
alcuni vncini di ferro inchiodati nel fufcllo; mettali ancora vna girella di 
legno apprelfo quella di grandezza tale, che non palli ilcauodi denti del* 
la ruota,&che cuoprilc tellc dclli vncini,il rellantc del pirone, che auanza 
fuori c rot ondo fi tome è l'altro più corto, alle tclle de’ quali cioè à i buchi 
ouc fi raggirano, fi mette del cuoio intorno,acciochc il legno non fi rodi,6 
confumlT utta la Macbina è fatta di legno di quercia, le dritte malTìmamé* 
tc quelle.che foftengono la vite fono molto ben fafeiate di fpranghe di fer- 
ro,&fermateconchÌDdi,maitrauerll inferiori, che ferrano infieme le bali 
delle dritte , li fermano ciafeuna con vna cauicchia di ferro per dilbtto , ac- 
tioche ( il pefo calcando ) meglio fi rilliogono , che fe le cauicchie fi met. 
tclTero di fnpra nel tirar il pefo in alto faltcrcbbono fuori da fc llelTcjCon 
pericolo dclli operaiij,at della Machiua, 

A Ruota di ferro col Aio buco quadrato. 

B Vncinijihc tengono fcira.a la ruota. 

BB Fulcllo coni Tuoi pironi. 

C Traucrli, che tengono inllcmelecrte,ò lediiite. 

D Rodctta,ògirclla,chetien coperte le tclle dclli vncini. 

E Fufcllo nudo perche fi vegga come s’incallrano le ruote. 

F h^anico della vite. ^ 

G Vitedimetallojlaquals'vngcd’ogliomcntre fi lauora. 

H Erte,òdrite. 1 Falcic di ferro, 

S Bucodoucii mette il cuoio. 

T Cauicchie di ferro, che tengono inchiodata la machina,ouefi puè 

t. ancoradisfare. P piede diuifo per pigliar le inilurc. 

... . VITE 
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VITE PER PE TV A PER ALZARE 
Et abbaflarc I^fcrratc , & Porte 
di grautfsimopefo. 

Olgrandiflìma forza, per condiir grauiflìmi pefi,e tenuto l'm. 

■ fèruinento della vite, pcrciochc fi vedono in efTa poche for 
ze congiunte mouerc fmifuratiilìmi pefi,&chequcftochia . 
ro fi comprenda, vecgalì nella prefente Machiua, laqualc 
iw I lu n I 4 none molto diflimile dalla paifata, fe non che nella palla- 
ta la Vite è collocata al piano dell’orizontc, & in quella la Vite è fituata 
al perpendicolo di effo piano,mà gli effetti dell’viia, e dell'altra ono ta- 
li che tirano il pelo ad angoli retti con il piano della tetra , cioè all insù » 
pércioche la gtauezza vien ad eflcrc violenta contra la fua propria natu- 
ra come farò manifcllo nella feguente Machina. Ma auanti,ch io nedefen 
ui la fabrica.forza è d ichiai ir alcune cofe di clTa. Primieramente dunque il 
hàdaconfiderarc’.chc fi trouano Viridi tre foro, cioè Vitca vnfol capo 

( per parlar con vocabolo maeftrale,& quelle fi collumaiio ncimowmc- 

li de i grauifsimi peli, come nelle prefenti, &alrre fimili Vite à duicapi 
& quefte fifanno in fcruigiodc gli archibugi.onde fi cauanolc palle da cf 

fi, docquandoconvnafimdl Vite portaincapodella bacchetta^ 

nicllc renate di dentro ncllecannc : Vite a qua^ttro capi, le quali li coftu- 
mano fare ne i torchi , che ftampnno le lettere de i libri , & 
nel mouimento delle quali vi è di mcfticri fomma Preftezza. bucavo 

ca PO è quella, che hà vn folohelice,ò verme attorno il cihndro,,ò battone 
che fid?ca , laquale fà gli auolgimcnti più fpcfsi, onde il gaggio per cf« 
oiri è Iungo,& per confcquenza il mouimento viene ad 
lenche pTù ficuro. Di maniera, che in quante parti farà uuifa la g^uetiA 
del pefo. Per eflempio fc la grauezza pefera cento libre, Si che la vite hab 
bia dicci giri, ogni gito perla fua retta pirte folle ucradiccilibrc di pelo, 
perche quello numero nel centro entra dicci volte . Et finahicnte fi deuc 
intendete laragionc delle viti efler compotta della ragion della leua,per 

cieche ilcuneojoucro più cuneiauoltiintonioadvu cilindro compong^ 

no la vite,! quali medefimamente fono della ittelfa ragione della leua, fe 

ben pare dubbiano vn pocodi differenza ira loro , ciocche 'Jf' 

ne cacciato della pcrcolfajSc nella vite vicn motto dalla leua. Nella ^IL- 
tafìsuravi fono dui motori,Sc in quella prefente v’c vnfol motore (qua- 
tunque fc nc potettero metter dui) il quale è poffente per 
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pefograndifsimodi quella ferrata, la qual pcfa dicce, ò dodtci millù li- 
bre, &auuienc perche il raggio della leua è magpiore,chc non fonoqucl 
Ji delle paflarc. La vitepriinietamenteèdi metalIo,&il palo,ò pirone è 
di ferro,&paiTa pervnbucodi dfa vite.vfccndo fuori dalla parte di lotto 
con vn capo appuntatoàmododitriangolnrotondo, ilquale è fermato 
in terra fopra vna girella di metallojla vite hà quattro volgimenti, che per 
la loto altezza occupano vn piedcdifpatio<il pironpoi vicende di fopra 
della vitcairiuaairaltezzadcl pettod'vn'huomo, nella parte fuperiorc 
delqualeeflcndeduc braccia con vn'occhio per ciafeuna per tutto difcr 
ro,nc’quaH occhi fi mettono le leue,ò llanghc. La ruota della vite fi fà di 
ferro di diametro d’vn piede poiomanco, della grùlTezzadi due onciin 
circa contiene diciotro denti, fatti alla lìmilitudine della paifata, con vn 
buco quadrato limìlmcnte,per ilqualepaifa vn’alrropirondi ferro, con 
vna rotella dall'altro capo di larghezza d i quattro once , & di proportio* 
naragiolTczzaccnfci demi rotondi, i quallcacciando vna fcala di ferro, 
tirano la ferrata di fopra, laqualc è rrà dui muri, per cifer la fcalacongion 
ra con qudbjmà auanti,che vn dente della roteila piccolina entri per vn 
buco della fcala,il motore gira noue volteattorno la vite, perche hauen- 
do quattroauolgimcnti,& la ruota trentafei denti il 4 nel 3 6. entra nouc 
volte. Mà tornando alla fcala dicoche è più grofsa il doppio de i ferri del. 
la ferrata. Oltra di quello vi fono imbiombati in akiine pietre di macigno 
certi ferri chiamari dalli Maelli i Cani,i quali mentre gli buomini fi ferma 
no, perche la vite non ritorna indietro,& in cafo ancora che lì rompdTe,c> 
nella vite,ò nella ruota alcun dente la polEno ficuramente foUenerctAu-* 
uernfcalì,che la vite,& la ruota lì foglioh mettere ( quando Hanno à piò* 
bo,come nella predente macbina J alquanto lotto il piano della terra be* ^ 
neallicuratedi lcgnatr,i,& ferri, percicebe ncldifsegno gHhòfattiap. 
parir fpezzati per moHrar la lùbrica di efsa più facile, & più chiara. 

A Vite di metallo. 

B GireIladimettallo,oue lì gira la punta del piron,ouer palo. 

C Ruota di ferro. 

D Palio di elsa mota. 

E Rotella di fei denti. % 

f Scala attaccau alla ferrata. 

G Stangajò leua. 

H Palo in piedi, con le braccia,con gli occhi,& con la Hanga. 

1 Cani di ferro impiombati m terra. 

M A- 


> . 
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Altra machina per tirar 

' ALTRA 4»<ATERIA BIJ0GN05A 
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MACHINA PER TIRAR PIETRE, 

& altra materia bifognofa fopra le Fabriche. 



^ WAfciando ftar la Machina detta TnTpaftonjlaqualefì comeal- 
cuni affermano ora compofte di viri perpetue, & clic Archi- 
mede con tale Machina facctia !c marauiglic.Dicochc la pie 
fentc Machina èmoliofacilc,fpcdita,&dipota Ipcfàj&che 
ciò fia vero i Muratori , & altri Maceri di vnagi-an Fabnci 
dalla Città di Padoua^hannotralalciato la vite perpetua, con la qnaic tira- 
uanole pietre fopra di effa Fabrica fi hanno appigliato à quella, come 
più efpedicntCjper elTer comporta di femplici girelle, & d'argona. Pet li 
qualcofa non diro più quello, che dice Virruuio,cioè del mouimcnto diric 
to delle funi,& del circolare delle girelle, & dcU'argana, pcrciochc quello 
sTiàda ' 


aibia Jtjiwiiv/i w UdiiA i^uaic v i dJguiict) \7 V «.ij^ ai* 

cunila chiamano (lafcio ftar Ta’trc due girelle, che tengono l’ilrrocapo 
della corda, perche ciò che fi diràdeiroperationdì due, fi donerà inten- 
der il fimile delle altre dueJàqueftaarganJ,che ancoraiMaellrichiama- 
Dofufoyperciferin piedi con i fuoi perni di ropra,& di fa tto, s’juolgono le 
funi, l'vna alquanto di rtante da}ralre^za,acciochc non s’impcdifcano infìe- 
mela qual funi,mentre che la Machina fi mone , l'vna tira vna coffa in alro * 
piena di materia,& fa Irta dilcende à baffo con vn*altra caffa fimilc,mà vo- 
ta. Mà ritornando alle taglie dico , c he il pefo viene ad elfer diuifu in tre 
pani, dalla taglia fuperiorc,dalIa inferiore, & dal giramento del fufo,ilqua 
le ferue per vn altra taglia^mà la proporrione,che nafee dallacalfa inferio- 
re, per la corda alla girella fuperiore,& di qui per la corda alla inferior gi- 
rella,e quella, che cagiona vn triangolo rettan golo,il Iato opporto del qua- 
le è eguale in poffanzaà i due lati minori, coli dunque il Iato della fune dal- 
la taglia di fopra à quella di fotto, viene ad effer in portanza maggiore, che 
nonfarebbe fe il motore fuflfe nella parte fupcriorc delia t3glia,fi come in- 
teruiene nella vite perpetua, ouero in altre limili . Dimanicra tale , che la 
grauezza di quellacarta ridottaalfufo , farà urea la terza partedella Tua 
granirà, mi quindi poi feema anco della terza parte mediante la ftan»a, o- 
uero vette fifso nel fufo,alquale il caua Hoc fermato. Quello vettoè de- 
gno di conrtderatione,pcrefserdiporciond’vnaquartadiccrchio,percio 
che ilmocore fenza naolto allontanarli dal fufo è lontano dal centro dclfim 


mo- 
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*' Lì nutcria di cfla Machina c fatta di legnami ordinarijjcheficoftuma. 
no :;a!!c' fabriche, Srie caffè mede^^mamente^mà fono bene aiEcurate da 
buo icK't^arurediferro, inchiodate come lì vede per la figura Z. (e traui 
]'oii<: in picdilotto, Stalle bsnde delleijualivoglìonefferbenafFermate 
)U tetra, fc talmente l’vnacon l’altra accomodate>^efipolfidisl^^ficac? 
la machinain c^ualun^ue altro luogo^ 


A Fufo di lunghezza'di quattuordeci in fedeci pledij 

B Vette,ò ftanga di porti on di quarta d’vn cercìiiob 

CC Funiichcl’vna viene à baffo ratovàiaalt^ 

PD Girelle inferiore. 

£E Gircllc>0 taglie fu periore * 

FF Caffè di legno, con i foci manichi 
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PORTE PER SOSTENER L’AQVA 

D’alcun Fiume per diucrfi bifogni. • 

Iniuna altra cofa confiftc h ragione delle prcfcnti Porte, che 
di quello iftrumento, che alcuni nomano Ergata,& i volgati 
la dimandano argana,la figura della quale della quale rappre- 
fcnta vna traue rotoda pofta in piedi , ma con le ftan- 
ghe, opero vetri dritti à diffirenza della medefima traue, verti, 
che in quello cafo alcuni la chiama no fucula,& i più moderni la chiamano 
Kafpo, onero Afolinello. Ma & Tvna & Talcra contiene la ragion iflcfla , ec- 
cetto però che il mouimento del moli nello conduce cleuandoin alto il pefo 
ficomc è pollo in vfo in quelle machine dimandate diuerfamentecauallette, 

• capre, ò gaueine, & in quei luochi oue è dimellieri sborrar l’acqua a poco, 
a poco & perciò fono dimandati sborradori. Et l’Ergata , ouexo Argana,Ia 
quale mouendofi drittamete in piedi ne gli fuoi perni tira per trauerfo , cioè 
lerpcndo per la terra il pefo, fi come interuiene, non pur ad alcune altre for 
ti di Edifici], ma nel moìiimcnto delle prefenti Porte , le quali fono fatte a 
fine, & elfetto, che le barche , & altri vafcelli pollino traghettare per alcua 
fijine,&far il loro viaggio. Per la qual cofa & l’Ergata >& là Sucula fono la- 
bi icate con la ftclTa regola, percioche la traue è vn nicdefimo modo roton- 
da, e Icnga fecóndo il bifogno , con i quali vanno nelle fuc caflagnole delle 
medefima materia, ò pur di pietra fecondo il bifogno ,chff richiederà. 

. laqual traue fi mettono le llanghcdue, oucr quattro, le due nell Ergata,& 
le quattro nella fucu la, &lé prime due, quali vctti acrefcanola forza al mo- 
tore de gli Argani,& le feconde, quali raggi di rota, facilitano il moto nella 
compolìtion del molinello. Due cofe adunque fi debbo nconiidcrare nella 
fabrica di qu elle machine, T vna farà la mifura delle Ha nghe, le quali quanto 
faranno più lunghe ,& eguali faranno più lontane dal fuo ce ntro,& perciò 
faciliteranno più il moto, L’altra c che quando cllì molinelli fotrili,cioè che 
non s’aguaglino a quelle ellrcmcgroflezze, tanto più facilmente fi tiuolgic 
ranno intorno , percioche quanto li firiinuifee della circonferenza di quelli, 
tanto più s’accrefcc della lunghezza alla ftanga,ficome farebbe vna linea rag 
girandoli inrorgo il fuo centro, laquale farebbe molto rimota , così le Han- 
che fendo più lontane de i lor centri fono elli moliuelli (come ho detto) più 
facili, &. piùfpcditiamouerlL HoradifccudiamoaJlcporte,&diciamochc 
quelle lì co llu mano far in quei luochi ò per dir meglio in quei fiumi c han- 
no poca,acqua,& molta dicaduta, però fa mellieri conofeer laltezia del let- 
to del fiume, cioè liiicllarlo bene,& compartirlo in due, in tre ,& in quante 
parti fà bifogno, olire a ciò fi là vna confa ua, che alcum ebiamano calTa fer 
• ■ . ' rata 
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te congiunte che diano angolarmente centra H corfo dell’acme , accioche 
rompino 1‘impeto di quelle. Ma dalla parte di fotco del fiume fifa vna por* 
tad'vnfol pezzo per lotrauerfo del fiume, lafcianddo però tanto fpaiio 
tri fvna porta , e l'altra , che vi poffano capirecomodamente molti vafcelli 
per il traghettare jqueftacaffa fi pub far di forma quadrata, oucro di forma 
ouata,fi come è quella della prefente figura, ma la porta di fopra come quel 
ladi fono è mcftrcric’habbino i Tuoi sboi radon,che s'aprano con i fuoi naf- 

})i, & fi ferrano da fé fteffi- Ma fopra tutto lìano effe porte benifTlmocomef- 
c infieme,& di legno atto à non infracidirfi,come il lloueic,& il Caftagno, 
bene riftrette, & fpranghate dicinte di fcrro,come fi comprende chiarame* 
tedaldifegno,fimiiià 'quefle fòn quelle fatte nel fiume ch'efcc della Città 
di Padouarper la comodità di efTa,fimilmente quelle che fono in quel loco 
intano 5 . miglia da Padoua chiamato Stràoue per la diuifion della Brenta 
^umefiraccolglie tacque perla nauigation di Venctia, Scaltre comodità* 
Ancora più di fotro fon limili quelle che fi trouano in quel luoco nomato 
Dolo, ma alcuni vogliono chequefie fiano fuperflue , & che non feruino ad 
altro ,che petfar andar l’acqua più chiara alle lagune di Venetia per diffen- 
ilerla deH’altcratione. Turtauia fono pur effe, nei penuriofi tempi delle ac- 
que fufficieptià manténirle in tal quantità sì per l'vfo della nauigation , per 
ilbifognodcMolini, &ahrr Edifìci i necefTarijjComcancoperilcommodo 
della Città, & del Territorio. Hora duque appreffandofi i vafccl'i per entrar 
nelle porre, & andar à lor viaggi primieramente s'apre vn portello, òsbor- 
vadore che fi dica bilicato con vnpiron di ferro nel mezo.con vna catena 
auoltaad vn nafpo fcparaio onero s'apre l’altro sboradorc con la ftanga di 
ferro chiamata liniera, factoalcra maniera come fi vede nella fìgura,& que* 
ilo perche l'acqua di dentro dellacaffa fi venghi à pareggiare col lineilo di 
quella di fopra allhora aprafi le porte, & entrano i vafceli , poi chiudafi con 
Il vafcelli dentro «fatto quello s'andarà alla porta di fimo &s'aprira prima 
come di fopra il fuo sborradore per fin tanto che l'acqua della calla le ne va- 
di liuellando con quella di fuori , cioè con quella di lotto , & liuellata s'apra 
la porta, i vafcelli fe n'andarannocommodamente perii oro viaggio,poi riti 
chiudali la porta, l’acqua ricornerà, come fi dice, in cafia; io non tcacterb d’- 
altre coll e^ationi di legnami, & incatenamenti perciochc nelle porte lalar- 
gheza del Inumc, farà regola per le mifurc di effe porte , & la fabrica dielTa è 
tantomanifcfta col difegno che nulla più.Ricordaci ben quello, che fe bene 
gli armamenti de legnami di dette porte fono concatenati perpcndicolarmc 
ce, & diametralmente, quali adangoli retti , è d’aucrtire, chc'i legno llando 
in acqua per rhumidità noncrelcc mai per la lua longhczza,ma ben li gon- 
fia per la fuagrolTezza, fi potrebbono dunq, concatenai insieme d'altra ma- 
niera, come farebbe per linea diagonali. Et oppo le, che non impedirebbo- 
no in conto alcuno conlaloro bumidità ,ò »pnfKzza il rinchiuderli delle 
rorttf.— ** li » 
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!' NELLA prima TÀVOLA. 

A. Vaio, ooerocalTadoue danno ivafce Ili. 

B. Porte di fopra in due parti, in forma di triangolo. _ , ' 

C. Porta di fotto. •, ^ , 

t Argani, ì) Ergatc. . ■' 1 . * 

F. Stanghe,© raappHelle guidate da^lihuomini. > ' 

D. Argano della Porta difetto. ■ ' 

NELLA SECONEIA tavola. 

J ' j ‘ * 

À. Portelliib s|>orràdori, che s’a prono col palfe in meio con vnaxatena attor 
no ad vn nalpo da fua ppfta ,i qualt nella prima taiìola fi hanno potuto fai; 
vedcre,poflonohauerdilargherzatrc pitdi,& vn poco più lunghihfan- 
no neirvlrimo vanodei traui, che viene ad eflcr poco fopra il letto del 
fiume,potrebbefi anco far Tvltimo vano mag§iore,aceiocheil pbwcllo u- 

milmcnte foffe maggiore. . rr a 

B. Portello, ò sborradore,ihe s’apre con la licuadi ferro,& foUeuandofi lì va 

affermando pcribuchi dal ferro fegnato. 

C. Chiamato barbacane , & fàffiil fulcimento fopra il ferro triangolare, che 
vi dà dauantifegnati. 

L Ma fi difmcttérvfo di detto portello per la tardanza fua , &ficoftuma 
quell’altrocioè il fuperiore. 

C Barbacane,chefoftienrtlporteìIpr " . ‘ 

D. Catena di fcrro,che fofticnc la porta per lieua diagonale, perche non cali 
al balio. 

E. Palo,òpcrnodiferroin mezodclportella 

Auertifidoueèla lettera G. che rapprefenavnafprangadi ferro, clieca- 
iràna per la lunghezza del legno fii dalla parte dauanti ,cofi delie eflcre 

al legno inferiore per pi ùficurerza della portai. ’ . 

Liferramcnti, le tauole doppie, gl'incatcnamcmidci legnamicon tutte 
le iamc>c chiodi, fi fanno da fe fteUe coldifcgno chiaro manifefto* ^ 

» “ *’ ■ T 
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MOLINO FÀBRICÀTO NEL MEZO 

D’alcun Fiume fopra Vagelli, oucr Caie di legno . 

E ben le ruote di quelle Machinc,c6 le quali fi macinano le bla 
ue, & il frumento fono diuerfe , nondimeno fanno vna ifiefia 

operationc, la ragion della quale fi conuien riferire al Peiitro- 

cluo,cioè à Palfe nella ruota, & tutte con qucfto vocabolo 

, hochiamati Molini da quella parola latina molendinum. Ho 

voluto perciò figurar in difegno alquante forme di effe delle niiglioii,& del 
le più vfate per effer ordigno tanto nccefiai.o al viuer huniano. Maauanti> 

ch’io venga alla deferittione di alcuna forma,foria è far’vn pccodidiftintio 

nefrà l’vna,e l’altra, percioche alcune di quelle vengono molle da forzeani- 
ipate,& alcune altre da forze inanimate ; quelle adunque,chehannoil Moto 
re animato fono tutte quelle forti di Molini, che vengcn girati da forze hu- 
nuini,comc farebbe à dir da huomini,o’jero da animali di varie Ipecie.Quel- 
lialtri poiché vengon molli da forze inanimate, fono quei Molini fabrìcati 
io alcune regioni, che vergono molli dall’acqua . Quelli dunque fono an- 
cora fra loro diuerfi, percioche ò hanno il moto dall acqua raccolta d’aleuti 
monte in alcuna conferua,& è poi latta defeender per canali, & quelli fi chia 
mano in alcuni luochi d’Italia Moliiiilirtiàcopecllo.Etanco alcuna volta 
da acqua morta,che non corra, ccm” quelli, chedale llclficon vai ic forti d| 
vafi,conducon l’acqua per danl moto a lor mcdefinii, o veramente hanno il 
moto dall'acqua corrente d’alcù fiumCjò tonétc. Mà quelli fono di duema- 
niere,òfonodimandati terragni, che liabilmcncefifaDricano alle ripe d al. 
cun fiume,ò fono fabricati fopra barche, ò altri vafcellidi forma diuerfa, che 
qui da noi s’addimaiidano Saodoni,& que Ili Hanno nel mezo del fiume rac- 
comandati con catene alle ripe diefiojoucro ad alcun ponte,!! come rappre- 
icnta il difegno della prefente figura. La fabrica dunque di cotali machine y 
io lUmoclTcre Hata pieflo de gli antichi, grandemente in vfo, percioche fap- 
piamo,cbe ne i tempid’Augullo Imperatore, nei quali fi rinouaua Vitiuuio 
nobile Scrittore, infognò il mododifabiicar vni *^uotacon timpani, per ma- 
cinar ilfrumentOjlaquale è molto limile alla prefente, che noi comunemen- 
te poniamo in prattica Bene è vcro,the Vitruuio nonfà nientionc alcuna de 
valcclli , ne d’altro fopra de’ quali la mathinafùlle polla percondurli nelle 

ma^iori dipendenze dcll’acque.&iurmouerlicou arene Iccondo le clcre- 

fcenticdiqucUe,comeboggiul ficqlluma.prefupponcndo forfè egliqucll® 
efler ftatonotoà periti. lUhe ìiàdato materia ad alcuni di attiibuire tale in- 
uentione à Bclifario,mentrc egli con Gotbi gucrregiaua in Italia, ilquale £i- 
biicò alcune nuchiae (opta baithcuè per macinai iliiumeoto nel liume,^ 
' * Tcbia 
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Tcbro. Mi Ha come C voglia veniamo alla&brìcanoftra. Diadamo prìmiff 
ramcnre,che quando ilici de* fiumrbaueranno molta dipendenza, & abbon- 
danza di acque con vna fola ruota (ì potrà &re mouer altri ordigni , (ìcome 
interuieneà queiio il quale nonfolamente macinano, mi polla, &arruota 
varie foi ti d'arme in vn'illeflb tempo. Hor dunque latta,che fi hauerà la ruo. 
fa nel ruomelo,òafle,chefidicadi la.in 14. piedi di diametio, le li faran- 
no tre ordini di bolzone Ili, che alfermrranno inficme le pale, che da Vittu- 
Ilio fon chiamate pionee,percioche il corlo dell'acqua di maggior forza à co 
tali ruote, mentre hanno le pale più lunghe, che non dà à quella , chehan’va 
folp ordine di bolzonclH,&lono più certe feomeio dirò àluo loco) le-» 
quali fi collumano nelle ruote de Molini Terragni. Quella pi oponione del 
£1 ruota communementc c vfata per tutto, vero è, che pcrficilitarle il moto 
ella fipotrebbefar dim 3 ggiordàmerro,nià le macine andarebbono mol. 
to tarde. DaH’altio capo del melo v'è il ipo feudo, ò timpcno,che fi dica , di 
cinque piedi, & vnquartordidiameirocomparticodacinquantaquartrodeil» 
jti,& cela por mente, che volcndtfifargirarle miioleà mano delira, fico, 
me èlVlo C(tnune,&chcil mouimcnto della ruota ilcorfo deiracquaàlà. 
Ceircgirarallafinifira , in quello cafofi mettono i denti nello Icudo, che 
guardino verfo la ruota , & il rocihello, oucro Inzegnon farà collocato frà 
lo fcudo,c la ruota, & efie hauerà Tei tacche . Li denti delti feudi, & le tacche 
deiocchellifi collumano compartir in tre maniere, fecondo la diuerfità de 
i luochi,cioè fi compartono in quatantaorto, in cinquantaquatcro, &c in fef> 
{anta , & i rocchclli in fei, in noue , & in dodeci tacLhe, & in tal numero, che 
liano mifuratedal numero di denti delti feudi. Mà quelli timpani di fef> 
finta fi fanno inoccafion, che la ruota non hauefie acqua àbaflanza^&al. 
l’incontro fe vi farà gran copia di acquafimucterà il rocchelloinvn'altro 
di maggior numero di rocche, & coli con quello ordine fi acciclceranno. Se 
minuiranno le forze fecondo le occaiioni . OIrra di ciò il fbpradetto Icudoy 
da vna banda di efibfàgirar’vnrcchcUetto di fei tacche, alFermato attorno 
vna llanga di ferro, ilqualc fimilmcnte tà andar vna muoia, per arruolare ar- 
mi. 

Mà ritorniamo al melo, cioè à quel capo , douc è la ruotadoue fono polle 
quattro pale di longhezza d’vn piede (cheli cbiamaooalcole) affine, che 
iolleuanodavn capo vn irauicello, ilqualeèrinchiuloàguifadi balancia^ 
con vna cauichia di ferro in due orecchie di legno . Mci.cre che vien a Iza. 
fo l’vo capo di detto trauicello dalle afcole, l’altro capodifcenda tirando 
fcco l’eftremità del manico del maglio , che perciò villa afiermato eoo va 
ferro rnodato(cllcdo pci ò anche il manico del maglio delicato, come il tiaui- 

ccllo}cofivicacadalwfi , &abbaàarfiUoiaglio, eoa bello artificio, fa^ 

_ ^ . .. 
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facendo effetto di pcftar il grano dentro d’vna pib di pietra, di larghezza 
di piedi vno.e mezo', & altrettanto profonda, auanti che fi ponga lotto le 
macini, quafi due bilancic, ohe fi mouono l'vna in capo dell’altra . Quello 
maglio può elTcr'alto tre piedi affermato con le lue cauicchie perleuarlo, 
& rimetterlo, quando occorreffe acconciar li fuoi aneli, & la fua punta d i fer- 
rOjdella qualèannato. Tutto quello edificio è fabricatofopra duicaffoni 
voti di legname di Kouere benchiufi, Stcommellìinficmc, acciò lliano di 
fo pra dalfacqua, & fono fra loro cosi dillan ti, quanto pollino capir e la grof 
iezza della ruota, ò poco più dalla parte di fopra delfiumc, fono affermati 
convnatraue, alla quale Hanno accommandate con vn capo le catene, 8 c 
con l’altro s’auolgono attorno l’argane per ritirari yjceiliin ocwfiondi 
acquegroffe, dall'altro capo fono affermati con vn auolaco&tto infoiato 
per comodità di coloro, che portano ilàchi per votar il frumento nella pi-^ 
]a,mà le proporiioni loro fi polTon la pere con la mifura delle fopradetee co- 
fe narrate. ... • ' 

A. ruota con tre ordini di bolzonellì,bibolzonclli. -j 

B. fcudo,oner timpano contiene denti numero 54. 

C. rochellodellc macine, con fei tacche, bracduolL 

D. altro rochello de fci,che fà andar la mola. 

E. colui che arruota. 

FFFF. calToni,va(celi,ouero làndoni. 

C- naue,oue fon le catene. 

HH. argane,ò <ucule,ò molinelli. 

I. m«ip>ò fiifo. t. afcole,ò pale,ò pinuc. 

r. traukellobelicatq neImezo,che vàin fufo.’ 

R. ca po delTilleffo UauiceUojche ^ à baffo il manico del maglio. 

S. maglio. -, 

T. pila^i^^ 
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Dì MACìimE, Kr stimai. 

MOLINO TERRAGN 



Q V erti Molinichci noi chiamiamo Terragni,!! fogliono iàbrlcare pref* 
(o le ripecl'alcuni fiumi fermi^ouero in alcun altro lueco« 

che non occupi però la nauigatione,& alcuna volta nelle bocche dc*fìnmf> 
quando entrano in mare finalmente in tutti quei iiti, doue faranno buone 
dicadute di acque • A quefti dunque (ì coftumano fàr'i Tuoi canali diuiden* 
do l'acqua del fiume con muricciuoli di pietra di quella larghezza checom 
pQiteràla ruora,cioè la lunghezza delle Tue pale,peiche hanno folamente 
vn'crdine di bolzonclli. Nella parte di fopra didetti canali, (i fabnea vna 
poitacon vn !bflegno,ouero sborradore ; lodenato concatena , accioche 
quando Vacqua è quiut giunta, danca dal lungo corfo, fi rinfranchila forza 
& vrti piu impccuoramentr>dicadendo,Qelle pale della ruota . illcuna voU 
tadfannoduc di quelle porte òfofiegni,vna più di fopra del fiume che 
ra]tra>lcqualifcruono per dar alle ruote de* Molini, il moto temperato ; 
cioè quando Tacque diventano grofie,ma quando fono poche, & che dif* 
correno, fialzano,e fi d^nnoefiro à quelle piaceuolmente. Li Colini aduJ 
que che fono mQfsi dal corfo dell'acqua, &che fpin^e lacircooffrenzadel* 
la riiqta,quando du e ouer tre pale pefeano nelTacqua,fono molto gagliar- 
di fopra gli alrrisper la velocità del motore,pcrcioche hanno rimpulfione 
col moto del corpo graue,&verfoìlceotro del mondo» Primieramente la 
tuoumag^or vuol .Tser fatta in maniera, che turni Iegaami,che la cir- 
condano ilano fimi in tal modo, che rendano la ruòta perfèttamente cir« 
colare , accioche raggirandoli il luo pefo ponderi «guAlmciicc , hà quac* 
aordeci piedi in circa di diametro , che fc ai Maggior diametro ella fareb- 
be troppo tarda nel Tuo mouiaicnto • Tuttauia vi fi confiderà la fua prò* 
portione percioche fi viene in cognidon del pelo,cb*è b macine con il pa» 
lagonarela proportion del naezo diametro dclb ruota, col mezo dbmetro 
dello lille . La onde affermano i Teorici che la- proportion del diametro 
' di qiielU alla proportion del dbmetro di quellò efier ficome queUa del pe- 
fò mouenteal pefo,&alb forza delTacqua. Ma per dir b più praericalmen- 
te , fe voi fapere verbo gratb quanto pefo poTst leuare fopra il fuo fiifo b 
grandezza d'alcuna ruota, fa in quella maniera, mifura il diametro delfiifo^ 
& pon ilo eome farebbe à dire di grobazza d vn braccio, & b ruot^ prefup- . 
poni c'habbiafei braccia di diametro} diuidi per metà bgrolTezzà del fiifo 
farà mezo braccio, &quella farà la lua lieua,diuidi poi ildiamettadelb ruo 
ia,che farà braccia cteòe quella ferà la Tua licua bora quace volte b liena del 
fuib CUI adb liciuds^a tuoca|t|cc Ici^ per fibra fopra ilfuo fiifo^ 
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II mere bracdo, dunque licua del fufo entra fei volte nelle trebraeda liel 
ua della ruota, dunque fi dirà che fe fcrà porta vna libra di pefo fu la cir- 
corferenta della ruora.Ieucrà per fei libre di pefofopra il fufo. Per la 
qual cofa fc l’Afchitctro haucrà conofcimctodi talcofe faprà proporcio- 
natamente fabnear le ru ote di tai machinc di quella mifurjjche giudiche- 
rà ccnucncuo le alla grauezrj che potcflcro importar le macini. Oltre i 
ciòs'aucrtifce che quanto più corto farà il fufo,tanto più veloci andata- 
no le macini, ma in quefto cafoi legnami molto s*aiFogano,&s’allargano, 
& diff paran e le fufa , & i denti, però fanno di mertieri boniflime Ipran- 
ghc di ferro, & i Macrtri efperti,chc li tengano racconciati , & aggiuftati . 
I-ifcudiche fi mettono ncontroallc ruote dell'ifteflb fufo hanno di dia* 
me tro,per lo più cinque in fei piedi, & fono tuttidi legnami (odi,& bene 
falciati di lame,&di chiodi di ferro, ma i loro denti fionoalquanto pendè* 
ti,accioche più facilmente enm'nonelle fufa del rochelio, che hafeitac.' 
che, come lo fcudDcomicnccinquanraquatrodenti,comciIprefenteAfo 
lino. Non ne diiò alrro,pcrche la figura maniferterà il tutto , folamenre 
aucrrirò la materia del h gnamc,chc fia atto a noncorromperfi, fi come c 
laquerciaidclla quale fidoucrà fabrìcare tutti i Moli ni, eccettuando le 
pinne, oucr pale ,lcquaU voglion «ffer fatte di legname licue,c omc di pc* 
*zo,od«itro limile* 


A, Ruotainacqua .tr 

By Canale pcrdoti«cnrre l*acqiia^ 

Pottadi fopi-a per ferrar,òc apvtr p^cqu^^die cnctaneleanalcà 

D, Scudo di denti cinquantaquattro. 

£, Kochcliodileifufa,òbracciuolb . 


I, Fiume; • : -ù . .. 

R, Marcciuelo di pietra. /ì ■ ■■ ■ n ■< . . 

Bolzonellijtypalcò pinne 
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Molimi fatti col movimento dell aq,ve 
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MOLINI FATTI COL MOTO 

Di Acque raccolte." 

D lùi nella dichiaration del pafsato Molino dluideHì nel filo genere 
in tre fpecie,& prima in quel la miniera che fi fogiian far odi' acque 
Horte,fecondariamentein quelli che noi chiamiamo T erragni* vlcimamé- 
tein quelli che noi diciamo acepeelo,nc*quali fi raccolgano Tacque inaN 
'Cline conferiietSe fi mandan fuori percartali di legno>la fabrica de’ quali fi 
fuolfire prefib à monti)& nufslmamente doue fra dui colli» per al un «Ito» ' 
diTcendanofurioiàfflencc Tacque pioggianr»ficomediniofira la prefente' 
figara.Qucfte acque fi raccolgono in vnaconferua à mododi Iago,&quin« 
di per vnaltra»& finalmente ^tta poivfcire per vn canale à pendio coire* 
do vel^emente fi girar la ruota delle Macine. Ma la fudetta figura ditno> 
lira cuer quattro Molini»rre di quali pigliano il lor moto dall’ acqua che 
viene per icanalìdifoorajSeTaltroc fatto girale dall'acqua raccolta da.lt 
ruote de i due Molinifuperiori»& fe bene in tai Molini vi fon le forte afsai 
gagliarde,si per la caduta dei canali fatti à mano i tuo piacere» fi anco per 
I delle Iieue»che hanno le ruote tuttauia non riefeono di quel* 

uperfcitioncjche fanno gli amedetti»& quelle auiene peiche non hanno 
. motodell'impulfo grandifiimocomc nelli pafsati»rio è l'acqua raunaca , 
in quelniodo»& mandata per licanali»la fua pofsanza Tempre è la medefi- 
. ^f^fcfchira mai»& nc i pafsati Tacquacorrente del fiume»qua- 

„dirJia cominciato i mouer la ruota, femprc viene accrelciuta h fona /ua 
ci^corfodelTonde , chedi maooin mano vien'accrefcendoi la onde fi ve* 
cofa fia mouer vna ruo ta mofsa,che quando ella fi c*- 
,ieu miDciaa mouere. La prindpalcofa necefsaria à detti Molini è l'acqua, che 
^ueti, ho detto, viene da i monti per alcuni calti, ò vie, che con Timpcco fuo 

j- a va da fe ftef^difeendendo facendo»& quiui giunta fi foftiene con vo ri* 
paro ficuro,di I^oami» falcine»&farsì , lafciando vn pertugio d’va piede 
. .® d quale facendone vfeir l'acqua con apiirlo » & ferrarlo » 

i V di quella grandezza , che comporterà la quantità delì'acqua> 

^wlT^iro capo del quale» cioè dirìmpetoal peuugio vi fian fatti quattro 
wercinque piedi dicanale, con vn’alcro pertugio firailmente»&coI rae- 
defirao riparo,pcr iiqualepafsetà l'acqua in vna conferua di forma ouata 
di opoRuna capacità, vi farà poi vn pezzo di canna di pietra» di quelle che 
s'vfano nelli acqueqotu,perilqualr»aprendolo l'acqua lubito pafserà nel 
canale»(he conduce l’acqua al Molino. Quello canale farà tuRodi pietra» 
di legno di ^he w dVn piede, c mezo,vna di lunghe za vorrebbe 
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hauer dieci; imdodeci perrìchedi mifura , con h dicaduta alipeno di due.» 
piedi^in fine dd quale fi fàvn'altro pezzo di canalcjquafidiforma triango- 
lare, &habbia tanta dicaduta, dal primo canale, quanto hauràclTocanale 
allaconfcTua, pcrciochequiui fi raduna tutta la forza delfacqua, &(ìman> 
tiene più vnìta,& acquila maggior forza , che non farebbe fé il Canale fof- 
fe per tuttodiegual larghezza, & ciò fi debbe intendere di tutti quattro li 
canali triangolari. Hora dunque quiui ridotta l'acqua calcando funofamen- 
tefopra le caffè, tramoggi, ouerocopeelli delle ruote ,lecomindaàdar il 
iDoto,ma perche il diametro di quelle ruote è molto longo, come di fedici 
in venti piedi, vengono ad effer molto graui,fì fanno ifuoi buchi per ogni 
tre, ouer quattro tramoggi, accioche l’acqua vfeendo ne rendi ilmouimen- 
co della ruota più licue. Èt perche le ruote maggiori hanno il lor mouimen* 
to più tardo, però in quello kioco,'& iu quefta maniera di Molini s’accrefpó 
no i denti, & la circonferenza dello feudo, però lo fcudoch'è al melo, della 
maggior ruota còmierie ottantaquattro denti,& il fuo diametro è piedi fet- 
te, e mezu,& accioche (iallegeTifchi la Tua grauezza,rifabrica vacuo, con i 
fuoi raggi à guifa di ruota, il fuo rochetto è come gli altri di Tei. La onde il 
compiuto riuolgimento della ruota,farà finirquattordicigiii alla macine in 
£eme del rochetto, perche il fieinottanraquatroficntra 14. fìateapunto. 
di altri dui Molini di fopra il ponte, perche fono della illefla maniera carni 
nano con l’ordinario non ne dirò altro, auertirò folamcnte duecofe , l’vna 
làrà,che al maggior feudo, della maggior ruota vi flà cc llocat o vn’altro ró^^ 
dietto di dodici fufì,in vn piccioi perno, che hà dall’altro capo vn timpanet- 
rodi venti,ìl quale fa girar vn’altro rochetto di dieci, che Aà in piedi, & ri- 
ferifee anch’egli di fopra, oueAanno le macine,dalfuocapo incima èpo- 
Ao vna rotella, à modo di AelIa,condifci raggi, laqualcfà abburattar la fari- 
nè con quella fotte di maniera,che adoprano i piAori. L'altra è che*l Moli- 
no v]tinio,che hà la luota di poco diametro girata da quella quantità diac- 
qua raccolta di fopra dalli fupetiori M olini,& paffata giù per il canal trian- 
golare fauo nel modode i fopradetti,hà molta velocità per la dicaduta, mài 
poca forza per e Aer il raggio deUa licua corto,& preAoil centro del fubbio 
per la qual cofa fi farà il fuo feudo di minor numero de d enti, per le cagioni 
fudette, perche la macina andarebbe troppo veloce; onde bifogna in ciò fa- 
pere proportionatamente d ifponer i gradi della forza,con 1 gradi del pefo; 
Leaitrcnùfurefi comprenderanno beniAimo da quelle che A hanno detto 
si nella prcfente,come nelle paAate medefimamentè la materia, &i ferra- 
mcnti,che A veggono chiaramente efpreflì nel difegno. ReAa à dir ancora, 
cbecolui,cbe vi li vede aifermarquella pala con vn baffone non è peraltro 
ic nobl^flcRar l’acqua d’vn canal, & farla andar nell’altro, quando il ccia* 
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po pcnuriofb delle pioggicnon cotnporta(Te>che vifoiTero^tteaboiida 
temente per rvfo di tutti quattro li Mol:ni y però fìpo crìa à quello modo ' 
£ir andar quale Molino più ti piacefle,8e ti folTe più commodo* 

A. ruotadi diametro di vinti piedi>con fei trauerlijcoa Ucopccflijal nume* 
rodi 54 &lefpondedielÌaruocad*vn piede. 

B. rcudo,ouero ruota vacua. ; 

C- rochetto,chc hà Tei bracciuoli. 

' D.rochellodidodecifulk. , . .v"*" 

£. tim panetto con venti denti. ,/ ^ 

F.rodiello condiea bracette. 

C. (Iella di dieci raggi. * 

Q^oluichealfermala ftangoperferratracquadeicanaUl ’ 

R. canale (uperiore,& fon fimili li altri. 

S. canale per doueefce Tacqua raccolta de i Molinidi foptz! 

Rbuchi per, doue efcel’acquaineUefpoadedcUc ruote. 
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MOLINO FATTO COL MOTO 

De gli Animali . 

yJ V elle forti di Molini , chejhaRno il motiimcnto da forze de corpi 
|V animati, fono di tre manicred’vna quando il Riotore,periltag 
gio maggiore della lieua, mouendo il pefo rettamente vcrfoil . 
^ cenrrodelmondo,comefariaquandoiirotorimontanodidca> 
•ro la circonferenza delle ruote le fanno girare . La fécondaTorte cquando^^f 
J proprij motori caminano di fuori della circonferenza della ruota , la quale 
iliaparalella col piano della terra. La terza maniera poi è quella, il motore 
delia quale caminera quafì egualmente per lo piano deirorizonte , iènetz 
che efiopianoba vn poco di pendio, >1 quale ferueper l’impulfioneal mota 
de gli huomini>ouero deglianimali,themouon quefte, onde auien ch’elle 
fono alquanto piu veloci delle fopradette, come fi vede nella figura del pre 
fente molino , il quale macina il frumento nella Città di Venecia affai como- 
damente. il fubbio dunque della ruota pende coi» l’vn de’ capi vcrfoil pia* 
no,Ia terza parte dellafualonghezzach’ccinque piedi» fendo longo quindi-, 
ci piedi,allametàdclqualeèlaruoladivintiunopiedi di diametro,fatta pe- 
lò con vnpendiòcosì piaceuole,chegUanimali vi poffbno caminare,nià du- 
rano gran &tica in quello» perche mentre caminano , cedendoli laruotari- 
jnangano nell illeffo luogo,5c molto fi fiancano, la onde è ncccfiàrio baucr- 
nc duecopie per mucarliin duehorcacciochein quello fpatio dui per voI«. 
za fi ripofìno . La ruota faà la fua fponda da vna parte > accioche gli animali 
non fi impaurifiranò per Talrezza fua . 11 fufo hà di fopra il fuo perno di le- 
gno, & nella parte da baffo l’bà di ferro pofatonelfoflegnodi rhetallo, co- 
me quello che fofliene tutto il carico del pefo,percioche ilferro fi mantiene 
con il metallo, fi come razzale con l’ottone. Nel medefimo fufò,& fotto la 
la medefima ruota cuui vn’altra uio ta di minor diametro, che contiene cen- 
to quarantaquattro dcnti,la quale fà andar vna rochetta di dodcci fufa per il 
longo dclpiano, dall’altro capo del qualeeuui vntimpano, che contiene 
quarantaotto denti come la maggior parte dqgli altri , mà è ben vero , thè il 
fuo rochello ilqualc fà andar la macine cótiene 1 1 . fafajdi maniera, che raol 
ciplicando la forza de i, denti de ilor giri con le lorfufa ,fi trouerà lamatiua 
haucr fatto 48>giri in quel topo, che la ruota maggiore n’haucià fatto vn folo. 
Mà perche if rochcllocamina affai velocemétc,fi potrìafarilfuo perno di me 
ulo,&i dòti del timpano di ferro, accioche forte più durabilùSi foglia fare an 
co, di legno di cornale,© di clice,mà quello ne i Icjch i afeiutù è bono,& qucl- 
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altro neU'acqua s’iDtenerilce. Voglio aggiungere 1* vtile,chc de fimili Moli- 
fli fi caua,& anco la fpefa,che vi concorre in fabrkrafli ; à beneficio di ciaf- 
,tócduno,chc fi prendefic farica , & dilettatione di fimili cofe , affine ch'egli 
Ij^flaaggiungercj&minuire delle cofe dette à Aio volere. 

Diconoqiieftiprarrici,chepotrebbecoftartalmachinaincircafcudi quae 

crocenco: fi tengono poi due paia d'animali bouini,che fi mutano(come hò 
detto) di due in due hore,iquali mangianoin venti giorni vn carro di fieno 
di maniera, che computando lefpefedelle beftie, quella del Datio,&quel- 
la del Mohnaro, fi fà fpcfad’vn cechino al giorno. 

Si macinano poi al giorno dicci fiata di fruménto Venetiani , &fi dà al 
I^Molinaro per Aia mercede libre vnafoldi lo.&Ubrctrcdi farina per fiaro. 

A. Ruota à pendio. 

B. FufojSubbiojò Melo* 

C. Perno di fopra di legno. 

D. Perno difetto di ferro. 

E. Ruota,che contiene denti 144*' 

P. Rochettacondodicifiifi. 

Timpano con dénti^'8. 

» Rochello della macine con dodici fufa. 

L Fenica di j . piedi,con laqualc fi può roifurarc effo Edificio. 
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ALTRA SORTE DI MOLINO 

COL MOTO DE GLI ANIMALI. 

L prefente Molino ancora c raeffo da forza animata, ifiad’huomo 
^ onero d’altre forti d’animali, come di canal li, dico che il motore 

camina affai fuori della circonferenza di eflfa, quando qnella è fi- 
tuaacquidi dante al terreno-. Perciochc ilmouimemodicotalmotacat 
fai pili gagliardo , che non è quello, che fi muoue per pcndicolarmentecol 
motore di dentro via la fuacirconferenza,verfo il centro del mondo, onde 
àuiene , che in queftail motore non folamente camina per maggiorraggio 
^di lieua,mà anco camina più facilmente per Io pianodcH’orizontc.Mà ben 
fi deue auertire,chc‘l raggio di offa lieua.a cui fi pone il motore fia,có la fua 
forza, propottionato alla ruota maggiore dentata,& anco à i filli del rochel 
Io , come anco deue effer proportioua^adiforzail timpa no dentato, à ifufi" 
del rocheIlo,che mone lo macine . Però la ruota maggiore contiene cento 
denti. Si il fuo diametro è piedi fedcci, il rochello fiotto di effa contiene 20. 
uche , & il fuodiametro è piedi a. mà la licua dou'è il cauallo è longa piedi 
I ». perche viene dal centro della ruota, però vincerà di forza il roche Ilo, di 
1 2. parti di più fi come anco il timpano che’l luo diametro è piedi 6.1a me- 
tà de’ quali fono J. fua lieua, vincerà difnrza la lieuadd fuo rccthctto,ch’è 
vn piede di diametro per d. parti di più. 1 denti di quello timpano,& i filli 
del Whetto fono come gl’altri,cioè in 48. & in 6 . Vltimamente la lieua vin 
ceri il pefo della macine di tanta poffanza quanto imporrano le volte, ch’c 
il numerodclla jfiifa entrerà nel numero de* denti. Cosi dunque effondo có 
quelle ragioni comporta la fabrica di quello prefente Molino, farà molto 
vtile perq^llc Città,chenchaueranno dibifogno,& per le fortezze, Scal- 
tri luoghi opportuni. Sarà molto facile, & fpediente, perche gli animali fen 
za «nan fatica potranno più facilmente continuar illor moto, & il frumento 
h aftro grano»fi verrà meglio macinando . Vn’altra facilità v'occorretà in fi- 
inili, quando il rochellò farà fuori delfufodella ruota, douefarà collocato 
il motore, perche fimilmcnte à quello modo viene ad haucr ancora mag- 
gior lieua. 

A. Ruota maggiore con le fue lame di ferro, Steondene cento denti . 

,B. Fufodoue lìàattacata la lieua. 

C. Rochello di venti tacbe,con le fue lame di ferro, 

I>. Timpano di 48. dcnti,fafciaco diferro* 

E. Rochetto di lei. 

P. Lieua d oue rtàalFermato il cauallo. 11 reftantc fi comprènde chiaro, la 
materia di legnami farà,fcccndo i luoghi, dclli più attià quelli bifogni. 
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PISTRINO PER PESTAR 

Diucrfe materie. 

^Vefta prefente machina chiamata Piftrino,fatta colmouimcnto 
dell'acqua ferue per frangere, peftarc diuerle forti di cofe bi- 
fognofe per quelli Maeftri , che acconciano le pelli, & corami» 
& per quelli altri*, che pedano le femcnzc de lino percauarnc 
poi l’oglio. Fadene ancodi quelle machine col mpuimento 
delcauallo,mà non hanno la polTanza coli gagliarda come nelle prefenti * 
In quelle adunque è d’auertire il motore, & la forza, laquale è l'acqua, 
muoue la ruota,fatta con le alette, ò pinne lunghe, perciochc l’acqua hà più 
forza con quelle, perche il corfo dell’onde colpifce meglio nella fua longhez 
za, che nella fua cortezza, mà ciò li deue intendere in quei luoghi, dou'e farà 
pococorfodi acque,© per cagion delpocofondodelfiumc,ò per cagione 
d’altri EdificìjchcoccupalTcro quelle. La ragione dunque che hà quella pot 
Ìanza,à quello ruota nafceperlc cagioni della lieua, perciochc altro non e 
rinchiufo in quello mouimento ( lanciando la polTanza, che vna lieua fopra 
di vn follegno, ilqualeè ilcentro della groflezza del melo, &Ja lieua vnali- 
aca prefupolla vfeire di elfo centro nell’ellremità delle pinne della ruota, 
l’acquaè la polTanza ,dunque quanto è più rimota la polTanza del follegno 
tanto più facilmente viene ad cffelmoiToilpero. Màfiaucrtirà,chedoae 
farà gran copia d 'acque correnti non è dubio , che le alette lunghe làranno 
molto atte à rom perii. PotrebbeC dilEnir anco la fua ragione per via dell aC. 
fc nella ruota,mà quello lì dichiarerà altrou e,& anco per la ragione della bi- 
lanza,fendo il centro della ttutina il centro del melo, & le braccia i diametri 
della ruota, che di quà,&di là,arriuono à l’ellrcroitàirua,&faria la medelìma 
però Arili, nelle Medi. vuoldire,chc tutti i mouimcnti delle machinc,fi rife- 
feriuano al moto circolare . Horadifccndiamo alla fabrkadielTa,& prima 
la ruota hà di diametro dodeci piedi, con li Tuoi raggi,caueggi, & bolzon elli 
fatti tutti di legno di rouere, accioche fi mantengono nell’acqua, le alette, ò 
pinne vogliono elTer di legno molto leggiero , perche facilitano il moto, Se 
làranno di tanto numero,che fecondo la circonferenza della ruota fiano prò 
portionatamente compartite, ò in 24. ò in a 8. ò in 30. ordini,fecondo pare- 
rà algiudicio delMaellro. 11 melo che noidiciamo,&altriilfufo, farà del 
medefiniolegno,cbcfaran fatti! raggi di lunghezza di piedi 1 5. & fecondo, ^ 
che comporterà il fito,dall'altrocado> del quale è ilfuo timpano, ò feudo, 
tamburo dentato didiametrodi 5* piedi, che contiene 48. denti, &fà girar 
vivrocbello pollo m capo dell’altro fufo della macine , cipè nella parte infe- 
riore 
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riorequeftoftifoftàperpendicolarinente , &rìenpdentro di (e tindùufaU 
macine di macigno, onero d'altra pietra dura, laqua}e è in larghezza cioè nel 
fuo diameiro piedi trp,ò poco più, il fufo di fopra hà il fuo perno dello ftef- 
fo legno, & dello fteflb pezzo, & la grolTezza della macine vn piede, &vn 
quarto, ouero vn piede, e mezo . Quella macine adunque andari quattro 
nate intorno,quaodo la ruota farà girata vna volta,percbeilrochellodi tz> 
entra nel numero 48.de'denti quattro volte ,, Vero è che quelle nùTure fi 
polTono accrefcer^ic^on^P la gi^dezzadcl fito,& fecondo la<^uan^dc|;« 
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Timpano, ouero Icndo contenente quarantaotro dent)^ 
3 , Roc^ellofìllb al melo di fopra di dooecj fidi ^ 

C. Macina che frange,òpella, 

P, Fufo perpendicolare. 

È. Meio,QuerQ palerò pihhcditaupkdipcwof^di^bc^ 
G, RolzonelU» 
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machina per arrotar armi 

COL MOTO DEL CAVALLO. 


P Are à i prattici , che’l mouimenro della prelénte machina debba cfler 
molto f.icilc, fo la ftanga alla quale è legato ilcauallo, che gira intor- 
no farà più longa,percioche quella ftaga dicono,che farà come brac. 
ciò d’ vna bilancia, il centro d ella qu ale farà i 1 traue pollo in piedi>che fS gi- 
rar la ruota. Et li come Arili, nelle Meth.alTcrma cosi elTere, che le parte_» 
più rimote dal centro della bilancia fiano più veloce, & cuidente al fenfo,& 
per confcguentc più fatili ad elTer molTe ; il centro di quella, come ho detto 
farà il fufo,à piededelquale è polla la ruota dentato con il numerodifef- 
fanta denti,! quali girano vnrochcllo fottcranco di 15 fulà,accioche fini- 
fea apunto 4. riuolgimenti nel tempo, che lo fcudo,ne fìnifee vno,perche4. 
via ij. fanno 60. Quello rochclloc arfermato ad vn’altrofufo,ouero melo 
che tiene dall’altro capo vno fcudctto,chc bà tre piedi di diamctro,lì come 
laruotadifopranehaucua 5. quelli hà 42.denti.perchci1rochello,alqua^ 
cl è fìtta la mola hà 7. caue diìnodo , che compifee fei giri nello fpacio , che 
girarla ilfuo fcudojmà come è detto, hauendo fatto 4. giri per Io mouimcn. 
to del primo feudo haucrà fatto girare quello 4 volte fei il rocbello,che fa rà 
34. giri apunto, chehauerà tutto la mola in vn fol viaggio, onero in vn fol 
giro,che bauerà fatto il cauallo. 

Et c d'auertirc,chclìcome quella ftclTa machina, quando fulTemoira col 
mouiroento d'vna ruota in acqua, laquale hauclfe poca dicadura, oucro co- 
me dicono i prattici poca correntia , vi faria dibifogno accrclcrr la forzato 
la mohipbcafìon de denti nelli feudi, & per confeguenza li fulì ne i rochclli 
ouerocaui, cosi ancor quella quando non vi foflc cauallc, chclamoucflc, 
mà nicciolillìma forza. Et auenga che la flanga me (la dal cauallo,qualì bra 
ciò di bilancia, come hò detto di fopra, hò applicato ad elTa bilancia, come 
par di ragion lì conuenga, & che il moto di quella machrha lì debba attribuì 
re. Attriouiraffi ancora il mouimento dell! feudi, &de i rochclli alLacom- 
pofition dello alfe nella ruota, come fi dirà più da bairo,la ragion,dei quale 
non puri quella forte di machina fiapplicherà, mààtuttequelle, che per 
via di molinelli,di arganì,& di triuelle li compongono, come in proceUodi 
0)Mo,ÌQ mano fi andarà dichiarando. / 


A, ruota 
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A. ruota, ò tìmpano^ che hà di diametro cinque piedi j &hà fcflanta denti. 

B. icudodi diametro di piedi tre,emezo, che hà quaranta dui denti. 

C. rochellojche hà fette caue, & nota, che nella figura fupcriore ne hò fatto 

dodeci j ilche correggi . 

D. rochello che hà quindeci fuC. 

G. rechello di cinque,che in vn ifteflb tempo porriafar girar vna mola fegua ^ 

ta. 

E. per infrangere legumi. 

F. ftanzaalla quale è attaccatoli cauallo.' / 

H. molache arruota , & rimettendone vn*altra fi brunifee» 
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MOìA D' AGVZZAR et feRVNiR 

Jiuerse sette d'armi ccl mete dell' asi^ua- 
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MACHINA PER. ARROTAR. ARMI 

col moto dell'Acqua. 

f O ho dichiarato à baftanxa la ragine di qucfte machine nella, 
paflatajneniicftcndeiòtroppojpcrciochc tutte fanno vn iflef- 
fo effetto» feban hanno motori diuerfi, che tutte però tra loro 
hanno confideratione ncllafpeculation delle Maniche; Ma la 
prefentehà più gagliardo moto, che non hanno le altre; cioè, 
j;;quella dal cauallo,& quella dall huomo,perche in fimili fi fiancano i moto 
ri, &fono diquakhe intctcffeàclùunqueefTcrcitatalmeftiero, perciochc 
queflahà la poiraniadall’acqua corrente ,fe non viene impedita da alcuno 
intoppo ò fia publico *òfia priuato. Oltre aciò fc l'acqua fara poca riducafi 
per flrcttacanale,&dufegU tanta dipendenza quanto farà di meftteri,ma 
fc ciò non fi potrà fare , & che fi conuenga lalciir l'acqua ne’ fuoi termini , 
moIiipUcanfiidcntt>&i fufi dellc ruote^de irQchelH>come faccetto altro 
ue. Nonmie/UndcròindicWarakro,chehdcfcncrion di effa & le fuc 
roifurc.dimoflrando per fc fteffa la figura. PuofTì aggiunger dué mole, per 
arruolare, Scaltre rotelle per brunire perlacommoditàdi piu Maeftri, co- 
me fi vede neldifcgno.Daffegliilmoto alla ruota in quello modo (quando 

l’acqua fi potrà ridur in vn canale riftretto,come hò detto di Copra) che apro 
no con la fucula, ò manganello vna por ta,che dicono Saracinefca.per la qua 
le cntia l’acquaio vna calTadt larghezza di piedi due, douc flà lamotarin. 
chiufa, laquale hà di diametro piedi quindici, ^(^qpindi fi moue velocemen- 
te percotendo l'acqua nelle pale di effa , in tra léquali pale ,ò Pinne, che fi 
dicano, vi fono tramezzate alcune eaCfctte conb)ichi,chericeuon l’acqua^ 

lamandanopcr vn canale, oltre vna parctcditaualoni, conducendola effo 
canalcin vn bue Ilo dirimpcttcnielU molla» affiB« che fpandcndofipervn 
camlettodiefro,fcruilimacfltiarruotando. 

Dairaltrocapodelfufodi effa ruota, vi e lo feudo difeffantadenti,chcfi 
girar dui rochcllidiquindicifufi l’vno, quelli Hanno immobili col fufo delle 
mole qual’ è de fcrro,perche fi regga ficuramentc per lo fuo mouimento con 
tinuo,& veloce. Le mole vanno attorno quattro fiate, mentre che la ruota 
maoPiore ne và fol vna per la ragion de fuoidc.nti, fimilmentc le roteJlc,chc 
fono immobili nel fufo di ferro, & che fono di kguo caminano con hflefla 
radone-Maèdanotare» che donde faranno acque m grand abbondanza, 
nwi vi farà di meflie ti moltiplica tione, ne de denti, ne de fuff La materia fa 
ràdi quella mcdeCma, che li fabiicanoU molimi ma notifi , Che nelle figure 
della mota, ouero feudo, & ncltochcUo fon fatti folamentc trenta, denti, & 
fei fufi per non li poter in coli picciola forma compartir tanto numero de 
denti. A.tuu- 
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A* timpano fodo , difeflanta, oucro trenta denti. 

B. roche Ili d i quinded, onero di fci fnfi. 

C. Saracinefca ,che s apre l’acqua. 

D. manganello concatena, chci latini la chiamano fucula. 
£. ruota grande. 

L. canale, che riceucTacqua per mandarla alle mole.’ 
F.fiifo onero melo. 

C. mole che arruolano. 

H. rotelle di legno, per brunir, & luftrar Tarmi. 
S.fuOdifeiroi - • 
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.Mola d" agvzzar incavar et brvnir 

A' MANO 


•43 N V oro TH£ ATRO 

MAGHI NA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DELL’HVOMO. 

T Ra ledue ropradettemachined*arrotare,&brunirc3rmi;coImoto 
dell acqua, &con quello del cauallo, vihàfimilmeptcluogoque- 
ft alciaichee latcrM.checifàcol mouimentod*vna perfona,& per 
inioauifoe dibcllaconfideratione > percioche la ruota grande voltata dal- 
Ihuomofà girar la picciolain proportionfeftupla,comeè adire la rotella 
picdola fà fei giri intorno, nel tempo che la grande ne fa vn folo j quello 
auicne,che il diametro della ruota grande è Tei volte tanto j quanto il dia- 
metro della rotella picciola . Onde in quello cafo fi deuc notaresche lacor- 
• da auolta d'intorno ad effe ruote fà quello ifteffo, che ària fc al fufodoue è ' 
la rotella fuffe pollo vn rochellodifei cue, & alla ruota maggiore foffe po- 
llo trentafei denti ; mà percioche cotal manifattura riufeirebbe picciolina » 
aggcuol cofa farebbe, che fi rompeffe , & in quello luogo la fune fà quelT- 
illeffo con quelle fuc piegature rauolgendofi, chefareb'be il rochello, & la 
ruotajla onderinuentione dicotal machinaè Hata molto anìficiofa, &hà 
fifJiiglianaa molto con quello llromcnto,che fi chiama Trappano,con ilqua 
le fi fora il ferro,l'atzale,roffo,& altre cofe. 

Hora alla fabrica , primieramente fallì vna ruota di fei piedi di diametro 
con la. raggi,&fi rinchiude dentro da due traui al centro della quale s*ap> 
pica vn manico di ferro con vna picgatura,comc fi coftuma ordinariamente 
mi vuoreffer quello ferro bollito nel foco, & battuto col martello, &non 
faldato di dui pezzi, perche farebbe ncllauorare, pcricololodiromperfi , 
Nella groffezza di quella ruota vi è fcauato vn canale, per laquale s'auolge 
attorno la corda fud erta , non molto groffa, & quella incrociata ^'attorte à 
vna rotella piccolina di diametro d'vn piede, alcentro della quale è fìllò 
immobilmente vn ferro di lunghezza di 4. ouer 5. piedi , davncapodcl 
quale è attaccato la moIa,&èdi diametro aItrotanto,quanto è la roteila, ne 
punto vuordler maggiore, perche Tarmi, cioè coltelli, fpade, & pugnali & 
altre forti non verebbonoincauati. 

Mettono à quello feiro lìmilmemc, che in quello luoco fi può chiamar 
fijfo vna di quelle rotelle di legno di noce, quando però voglioii brunire, ò 
lullrare dette armi doppo che Ibnoarruotate . fiagnanocon acqua quelcuo 
io,fp 3 gna,ò altra cofa limile, che ilà dauantiIamoia,acciocbe mentre arruo- 
lano re Ili fcmprebagnata,fi come nelle pallate. 

Mà quella portion di ferro, ò fufo, ch’entra nella mola è di forma qua- 
drata, con vn buco rotondodaquelcapo,doucemrailfcrro più lungo, & 

da*> 
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(|a!i'altro&àiI Tuo per nètto fóttiIe,qu.efto bu^|^(lit4 fa mola faeililC-' 
inamenre . In quefta ragion di Afachina noq mi par d'acricordir 9 ltro • 
haue ndo detto altre volte j come fi dcuc at^ribuir^ alla bilancia il moni-, 
(ncncodella ruota il. manicoal Vette » le rottelie piecoline aU*afle nella 
luota, &quefia roedefimamente come fi deue ridurre alla iicva) cheda^ 
cuoo di qucfiicaj^imirj(ordahau^ dichiarato dcroue» ~ ~ ^ 


l* L, traui poftiinpfcdi,,cbe téngpnóidldenttadifcn'i6a,|^ 
t, rotelle di legno di noce» che bruoifconoj&lttftrtno 5 
*. profìlodella mola, coHup perno, didentro. 

C , rotella pìoociola , col canale donc a'auoglie la cotda] 

T > , ruota ma^iore ^ fei piedi, di dimetto . 

E , manico , ^ettc iUferrò , voltato da vnlmooM^ 

F, ferrolungo,che(emprepérmcU),òfiifo» 

C , huomo , che arruora Tarmi . 

II;, cuoio » ouero fpagnacOT 
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MACHINA PER FOLLAR I PANNI 

•DI LJNAiBT ALTRa, 

fA pre(entemacWnaferucperprcnicròfoUarrpanni di lana» 
i je berettcdi lana , camicie, calte,& altre cofc>& pulirle da 
l’oglio* E fabricafe tene molto antica, nientedimeno è ia 
vfO)& molto frequentata da molti Ajtifti nella Citta di Padoa» 
la juota picciola , perche il fuo diametro non è più che fetm 

fa ìnotto piedi, pcnlaqualco{a,quandoicrefconolacque,&fi gonfiai! fiu«. 
me, la ruota vienecopertadaH*acqua,&diuenta immobile, perche il me-. 

1 o , ò fufo , non fi può più raggirate nal luo centra, qnde listello, s'arscfta di 

lauorare. , ^ ^ • r * i ^ 

Oltre a dò par cTiabbia vn’altra oppolitiooe, èc è quella , che al melo Vi- 
fian^ poche afco]e,cioe di quclla,chealunoi martelli, onde il moto loro vie 
ne ad eflier molto tardo, & per confequenia viene i far poco lauoro al por- 
no. Perqueftecagioniadonquefi potrebbe fabricarvn 'altro de umili Di- 
fìci di ragioni molto più perfette , & giufte • Dunquementre “ nume^ 
nelqoale vorrai fabr icar detta Mathirahaiiri gran depeodentu d ^eque, fi 
farà in quefto modo . ‘Dupricheralsi il diametro dcUa ruotadi quell^altro 
ch'era di fette piedi in circa, &fara(si di quattordeei,oucr più, perche nel 
tempo dcll’acque grolfe i la Afachina non fi artengjii di lauorarej ma perche 
anco il moto de martelli, che fidicon Gioie, fia più veloce. Se lauori megli» 
duplkhcrafsi ancorale afcolcdclmclo*lequali erano quattro, ec fiianii» 

otto, & bene afficuratc» , ^ ^ • j* l* 

LamiTurecIrquella xnachinanon mi affaticherò mofto in‘dichiarare,fi 

come hoÉitto in molte altre, perche fi potranno fadlmente trouare col le- 
midiametrodcUa ruotadclla figura difegnata- Diro bene «c le i 
mi diqacftanoachina >comc dìeiraltre , che andarann» collocati nclrac» 
qua doneranno elserà punto come quelli , de quali ò compofta la 
de* Afolini. Auertkafsi ancora, che la ragione di quella Machma ii ntterin 
all'alTe nel la ruota, come vogliono imccanici,& fi come in quello due cole 
ù cenfidcrano, cioè la grofiezea dell’afre, &diametro della ruota, cosi la 

queftafi confiderà la grandezza della ruota, & la groffezza del melo , ^ 

perche quanto farà maggiore la ruota verfb l'afse , tanto più facilmente elsa, 
compirà i fuoi giri , fe ben con più tardo mouimento( come apparuen alla 
ragion dellaleua) cosi anco nel melo fana Umedefimoeffctto,fc non fi ?c- 
crefeeffero leafcole.ondela Mathina viene a lanorar molto piefto, ebenet 
In quefta maniera forano adùque tuttiquei mecanici,i quali intcderano le 
Korichc,6c le ragioni d elle MkChine,&douc in quehc o wwerano diin^oU 
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^^{kprftnDQ mcfl® ppcr 2 tioni scicrcrccrc j cJiniinujrc le FotzC)& l niemljfi Io« 
.. « . .-_r _.ii f « ... •'*,gqQQpportano% 


' Ai Martelfi con K fuoi denf^ò G ioe,che 0 dicano % 

-B, gambe della Gìoe . 

CjjCauicchioncoodefonoattaccatelcgambcdellaGioc^. , 

. P 3 ^ canale di legno ^ che porta l'acqua dentro della pi a , doue (hnnd 
1 panni. 

• ’ E ,tùota,checoncaffette. porta Facquanel fudetto cenale . ' J 

F, pila. ’ • . . . 

'C> melo 9 onero fubbio della ruota, 
fi, aide attaccate almelo ^à, guifa di ruota I 


' ' ‘U ruota aeU'acqiia 
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SOPRESSA PER DAR IL LVSTRO 

ALE T E L E, E T ALTRO, 


Pur bella colà il conGderare,in quanti modi la vite ft^Iia fa- 
fare diuerli effetti in molte forme di Machinc, come nel ririr 
ipcfiperlo pianodella terra folleuarli datano ad angoli 
/etti, cioè tirarli perpendicolarmente in alto , onero m altra 
maniera reftrignere, 6 premere con grand fisima forza aleu- 
ti a cofa , comefì vede ne i Pierini , & nella prefente Machina chiamata Sop 
ptefTa, laquale feine per darillu(lro,& leuaralcune pieghe alle tele,&aU 
altre forti di lauoti di filati * quando vengono del telaio • La perfettion fua 
confile tutta f'fi come neH’alcre ) nella vitè, & nella fuc madre viti , oueto 
irij;lle,leqaalicatnioanoconla vite,6e lerpingonomedefimamentc con la 
Aanaa,8ccon il laccio di canape, girandole attorno prima con le mani, & 
per rcffettoche fa girardellaraano,mettonoquclle rotelle Tutto quella te- 
uuIj difopra, accioche ftiano diftand da quelle . Pertiche fi chiamano 
quelle due tauolonechefoppreffanoffìcomcocl Pierino fi chiama penica 
quelli traue che calcha)ailequali fono inchiodate quelle che dicono pan* 
che , che fono quelle cauole grofle di legno di noce , benìTsimo piolire , Se 
ricuramentcafFermace,non con chiodi di feiTO, ma con cauicchic di legno, 
ac<,icche,quandofono riferrate, rendinolepancho piùlifce,^ piane . Le 
viti fono à vn capo, c ioè con va fol verme, òbelice>& fono in cafTate nel- 
la pertica di fotto,con vna intaccatura di dentro via verfo le panche , come 
fi vede neldifegno , ma dall’altra parte doue non e intaccatura vi mettono i 
cunei , onero penole che fi dicano, che benifsimo le refiringano , acdochc 
nonfeorninone diquè,nedilà. Le mifure di quella Macina, fi faranno 
palcfi con la perneha fegnatadi fet piedi* 



A, tauola difopra.' 

B, rotelle che tengono diftanK qaella,dalle triuelie* 

C> uiuelle. 

D,intaccatura delle vite* ~ 

£ , pertiche» 

F , cunei, ouero penaole,chereÌlnngoQonelb pemcaiaf.*noce rói- 

caccature delle viti. 

G , chiodi di legno che affennano le paadiCj 

H, panche di noce; _ 

I, colui che reflrigne le triueUe* 

K>pcrticadircipirà» ’ 
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^ PRISTINO PRELO , OVERO 

Strettoio per far.il Vino, ^ 

fi come ho detto, altre volte, fi fabricano.dc’Pii’trinJ per far i) 
* vincale fabj^ede'quali fi poffono veder in niolti laoghi',. 
perche fono fiate anticamente in vfo • Oirò dunque vna col» 
fadfgnad’au.ertMia,laqualcèilb.afamenfodi d.ctta machi» 
^'?™?wcertiluochi fi'idice lbean\elo , iauorato , & 
fdbricatqd: pietre macigne riquadrate, ò, d’altra fortedi pierrednre, lei. 
qualinop iolamenteferuirannoperfar il vino più puro, & netto , qùar4p, 
fatanro lecotumiirure^robeneaggiufiate, &b,ene ilucatedimatcria,che- 
non filiquefacciadai,vi,no.àm.arenderaBnoìafib;ia fieu/a , maffinva-. 
niente h dtie rtanidinanti , tengorio la tefia delia p.nticà, chiamate In alca* 
ni laoghi Gioe, qtrauelungo,abbaiI<;rd,per€Ìp.ché mentre quella viene 
calcati col pcfo.ebè dalialtro.capoiietraui potrebbono venirdi fopra , le 
non Plleilpefo dcUepietredeJIabafe,&anco.reffcf eoncaw^^^^^ infieme 
Ipitoterta, Cretto baiainentp.dunquc di tal mareria doarebbe efièt fatto, 
in tutte le fortidi Piilrini per U yinp.&aqepin queljiperfar l’OgKo, Ma la 
t rane U) nga , che vi pei tra uerfii , chiamata pertica, nella q naie confihe tue» 

tal’opcr3riondelIaroaclunaèbiBcata.n.elniézo,àgliifàdibijaficia,daYpfca- 

po deila quale ^ è la yite ma a baffo, h pertipa col peip. gtauiiUm'o che và 
giu nel poMO, & s ala ancora feepndp il bifogno, cioè quando hanno pre-! 
irete k gra (pe, & rrattone fl vino pe.r ikanale giù baffo nella mefa.Le traue, 
:tbefoftengoiio con ilchiauarolplapertipa,che alcuni le dimandanò mae- 
.firc,pon accadecke Cfacciano.andarinpltoforta terra, ficome occorre nel- 
k traui dinanai, perche queftevengonp calcite, &fpinte , non foìamcntc' 

della graneaza della materiadelfqiamento,maancodallapóffinràdel'la Die 

rra,cb’c da U'vn decapi della, vite, cioè dairinfetiore,che va a baffo. I cunei, 
Che ahn diconoehianatoli,fonoqueilegm m^,o„o fieibu- 

chi ^Mdrajrdeilc tranun piedi fottp la pertica,ma i detti buchi voglio effer 

• eh codati di fopra^d, fotK> da lawe di ferro inchipdate,aci 
canaronefciandofi le chiaui,oon facefferofender k 

que quefta macbina di Pifirino,in(ieme deHa. fcguéte,(Dellà quale fi dichia- 
reta alwn,ej:pfepiù particohri,chenÓ fidicequiui^appUcare tep- 

r^a,trouaiemocacicompoftadelkbikncia,&dellavue.perciocheneipri- 

XA P ?d.efler bilancia. Et i cunei meffi ne’ buchi delle 

i Macftte, faranno ri centro, Cf Ip fparto di effa bilancia / quantodunduc 

, delta pertlca,^aIaplulon^nadaicentrp,tantopiùfaciI^ 

PO Icpiarerte poftcMi,(ficomcparec^£ol^e^o pLio , dj. 
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fcriucnio loft reno io per farii vino diffe,che la lunghez«, opera, non U 
groflezMjintendendodicotal pertica , oltrcaciòccomi^fta dalla vite^ la- 
oual viti bà vna fola fpira , perche il fuo moumicnto caniini ^ 

. premi più Kagliardamcrue ,come hò detto ancora di eff^a 

1^,& alcunco , percioche que fto cagiona gli effetti di due lene , 1 vna 

f iocootto dcli’altru > 


A, pertica,?) nane lunga armata di fèrro. ■ j 

B, cunei, òchiauaroli. 

biichidoue fi mettono eftìchiaaaroli. ^ ^ .• 

DD, balamento,òfoiamonto di pietredi macigno. 

E, lame delle traui dinanti , che fortificano Ibuchù 

O. traui,ouero come fi dice in alcuni luoghrGioe. ^ ^ 

M M, traui doue vanno li cunei dimandate macftre* 

F, lago vafe onero mefa. 

S, canale per doueefee il vino. V 

■j-, tnuella per raccoglier il vino. 

V, vite a VOI fpira. 

8, Madre vite,triuella,ma in quefto luogo fidicefaouo^^ 

T, ftdrghc,oueglihuomiai,oueto vn cauallo poftoui, fanno gjrar b 

rando onero abbaffando il bifogno. 

■p». pcfograuifsiino,chc vàgiùnelpoao. 
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PISTRINO PER FAR LOGLIO. 

C Onroperationcdìqucftoprefcnre Piftrino > fi fì Toglio di vliuj , & 
di'Ccmcnt'* «li lino. L’vffìciodi tal machina è di prirmergagllardamc- 
te,ni-dijntcla vitc,&ilcontrapero- Preparafi pni.cipalmcn»e vnle- 
gno,ò trauefoniliima di quella longhcaza thè più fi può, da v'n capo della 
' qlialehabbiadue braicK, alla fimilit-dined'alcuni tamid alberi, & fipre* 
parano, & piolifconoamodod'intaccatur.'>,àdifi(Tura, che i praitici dirai 
Vachine foglion chiamar brancaglia: ma ill-gnndclqualefideucfartal co- 
fa èbcnechr fia di Calla2no,oucrod'01mo,& in fomma d'ogni altro legno 
forte, perche è buono. Quella trauedimaudano pertica , la lunghetu delle 
quale debbeelT«.re almeno di quaranta piedi, maflimamintc del far loglio 
di lino, ma quando non fi pi trfie haucrr.il lungheria, fàcciafi Ji più pezzi 
concatenati infiemcconbuonciam^difcrro, comefi vede ncldifegno. E 

foilenuta efla trauenclmtzo da alcune chiauK'i legno, lequa’ificauano,5c 
mettono nel mero delle macllie , N fanno l’vfiìcio che fa la tratina nella bi- 
lancia, alla fimiglianza delle maellre, lono cnlloutc due altre tiaui all’ va 
capo della ptrdta.checon altre thnune' gono il capo di efia ferme nel fuo 
fito, & lo odi tanta alfCzzaqueft' (chtaniatcoaafrtiGioe) (s. le matftre, 
quanto importa l i metà della lungh zzadclla pci tica t dico le Cioè , van- 
no furto nel piano fotterranco orto,ouero none piedi , concatenati per lun- 
go, & perrrauerfo con «Ine traui : tutta quella lotterranea manifattura vicn 
detta fotaniento. La vite è altretanto, quanto è l'alteiza delle macllrc,à vn 
capo, il diametro della fua grofleiza , è r.t quarti di piede , la quale hà il fuo 
contrapefo, chctfnde.ilb3flV>, manotifi,ihelcIa pertica farà di quaranti 
piedi, la gttf netta di q'Jclio peferà pe la grauctiadidue borre di vino, che 
pottiano cifer per libr- du nada, & fc h pertica l.irà minoif , faià la grauet- 
za del pelo p. r mille libre i ma io ho veduto, che nelfar 1 ogiio fcmpie v'ag- 
giungono de* fallì, onde IO comprendo, che quanto quello pelo farà mag- 
giore, farà meglio, perche lari come motore, che con gra forza mouer à la Ic- 
UJ, CUCIO, come pelo di materia più giaue pollo in capo della bilancia , fari 
più facilmente liiato al balTo, & più volentieri andata al Ino centro . Ma ao* 
cicche il pefo, &lcpietre pollino facilmcmedifcender albairo,cauano vn» 
fuiiiaà guila di pozzo, ditacta altezza, quanto balla à capir tutta quell» 
malJadi picrc , alle quali (quando fataniio di auemila libre )mcttcriolS 
il cantilo aOè llanghe che girano attorno la vite, con yno huomo che lo 
guiui, & quando laianno di mille libre meuaffi duoi bucmini alle ilanghe> 
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flìe^iiiJihó aftofno la.vitc. CjuandoVoIgf!óno,afràrlapef(ic3pcf liefter j 
lii forto le pcniellc , ràbtailano da quarto capo , & con li cunei porti J’vn fo • | 

pra Taltro la calcano bene, poi lakianola v'cein aria col pefo(imilmenteel« ' 

Iellato, ilqual? mentre và picim-ncio, vannoti^andofuoridiqueicijncijche ^ 
fono nel melo dc.lje macilre , onde il pelo viene fempredi manò in raaho ' 
più uindc . llJc^no,delqua|cfi fi la vite è buono di arieggia laluati. ' 
f3; benché le ne trqumo poche, & anco è buono «iinocc, ma l’olmo none 
buono, perebe facilmente li vermi òipitcli Ichiantanò j cpot polla nclme- 
zo della bràocaglià della pcrrìcA dentro delti iuàmadrejlàqualèènpofarò- 
pra le braccia di quella, con alcuni fcrr|chia«i. 51 bolzoni, chè lì polìbnle- 
u ir,^^ mettere. Colrano le fopradette Kli>hinc ducaci treccQcd in circa, dà* 
quali vi nè vanno per mà«if*tturàdcMacftri,fcilanta. 


mefa di pietra di lùnghezta di piedi fettft e raeìd. 

B, casale doue c ola l’oglio aelT vrna . 

C, vrna, ò tina . 

D, traili con le Aie lamidi fèrro, chiaifiate Cfòe. 
tram', onero mae lire. 

F, cùnei, cbiaui,òchiaUaroli. 

C, pertica. 
iH, viteiviicapo. 

J, madre vite, trincila , onero fcroffora • 

X, bolzoni di ferro. 

le pietre del centra pefo. 

M, Hjozzo, perdoueviilcOntrapefo. 


MAN. 
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MANGANÒ P E DAR ìL LVSTRO 

ET LISCIAR TELE ZA^BeiLOTTl, ET %ALT\E COSE. 

M Argano in quefto Iuogo,ti dimanda quelle Machine, con hqnab G 
lifciano, & luftranole teÌe)CÌambellocti,rafl'e,& altre cofe,cìie neU 
lartc militare, il Mangano: intende vuo ftromentoper lanciarar* 
nii,pietre,& altre materie, come il può vedere prcflod'alcu ni Auttori • Etil 
preìentcdclqualchò ptopòfto didimoftrarne la figura, & ragionarne, hà 
primieramente vnagrandiilìma ruota, nejla quale caminano di dentro dui 
huoiiiini,fidadeftra, cerne da finiftra i al fufo della quale è auoira lafuney 
laqualcdall vna parte,& dall’altra diftédendofiarriua ad alcuni fubij ,&ad 
alcune girelle, & quiui rauolgctidpfi fi và àltaccarc al pefo che voglion mo- 
utr.*, ilquilpcfo è gr3uilTimo,accioclie calchi bene le materie, che vi fono 
fottopofte auolte attorno ad alcuni legni rotondi. Quandg vogliono tirarii 
pefo, per cllcmpio, dalla parte deftra,gIihuomini di dciro della tuotacami- 
nano vcrfol’oppofita parte, cioèaIlafiniftra,&fimilméteairjncontro,quà» 
do vogliono tirarlo dalla finiftra, caminano verfo ladcftra, dal la qual parte 
vi fono duegirelle,&vnfubbio,& dalla finiftravifon duifubbii, &vnagi- 
rclUji quali lubbii tutti infieme fanno vfHciodi girelle, & cagionano tre ca- 
pi di corda auanti che fi attacchino al pefo per laqual colà, vogliono i teòri- 
ci, che Ipcfo fidiuidiintreparti, eccettuando però quel capo che tiene la 
girella di lotto attaccata al pefo laqual fa vna ftelfa col centro del pefo & 
col centro della girella, perciochcqucfto capo non diuidealtrimente il pe- 
fo, ma con il pelo girerà grauità, chiamo la girella di forco quella che tiene 
attaccato il pelb,quado il pefo fi folleua dal piano della terra ad angoU rec- 
ti ; ma in quello luogo il pefo viene tirato per lo piano di detta terra , & per 
non elTcr il fuomouimento repugnante alla fua naturafgrauezza , viene ad 
elT.'r rnolco mcnograue,ma Ga ò ncirvntnodo , ò nell’altro la ragione è vpa 
medclìma. Quelle girelle altro vfHcio nó fanno,cbe di tante lene i’vna fopra 
l’altrargualinéte dittami, per moucr vn pefo perpcdicolarmctc . Oltreà ciò 
il fubl^o,alqualc e fabricata quella gran ruota, fi cófidcra la ragion fua, che è 
dell alfe nella ruota,laquale poi finalmcte anch'ella fi riducealla leua.Que{ 
duiu]jJiconoiAfaettri,in quetta Machina,elTerdi molta impana za, è quella 
p arte chiamata da loro Iauoratiua,fo pra della qtiale,& fopra d’alcuni balloni 
rotondi, che hanno auolte le materie da lilciarfi,camina quel gradifsimo pc- 
lo di pietre di macigni, qfta parte lauoratiua è come vn tauolacodi legname 
fpllcuato d* 1 terreno» & bifogaachc Caper lo mcnoioliigheizadiquindc- 

ci,ouc- 
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ci»oacro fedeci piedi, & fc più ne haucrà,quindo il luogo Io comporteli fa- 
n molto meglio * Djnno fei volte al pcro,nc danno due^nedanno più ia 
fiiroàdodcu,& quanto parca Macft ri, fecondo la materia della robba, che 
voglion manganare.oucro lucrare, ò lilciare,comc farebbe à dire à le telc,& 
raflc,danno cinque, òfei volce,&i ciambeIlotti,bedene,& altre cofe tali uc 
danno lolamcnrc due i Tutta la longhezM di quella machina, può eflere da 
Ipiediquarantaquatiro in circa,il fello delle fué mifure fi potrà fapcre medi- 
[ante la pertica legnata di quattro piedi . Di rò bene che’l fobbio dalla par- 
tedcllraè’di diametro piede vno, e raczo,&glialtri duoi dalla parte fini- 
ilra,quellofuperiorcche hà molte riuolturcdicorda,afEneches’cllafirom 
•pclTefi polli facilmcnteallungarla,&acconciarla è di diametro piede vno, e 
trequard,maquelloinf.uiorcèdi diametro manco d'vn piedc,<S£lalunehca 
ulorovienc adelTerduipiedj,emezo. ® 


k 
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A, niotàgmn<tifsima,oqecaminano li motori.' • v*' • 

Et huominichefoa li motori . V 

C, iubbio,ouermelo dellaiueta,doueèauoltalafùne* '>i 

D, pefograndifsimo di pietre. 

E, panclauoratiua,ondecaminailpefo. 

FFF, taglieehe hanno vna girella per cialÌMBa,con li fuoi perni. 

GGG, lubij .cheftóiio vffido di girelle. 

HH, xugoli,òbiftonitondi,chc tengono inuolta la robha attoiao » 

da manganarli. — * 

I, canape che lira bora da delira, bora da finilba; 
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ALTRA FIGVRA DI MANGANO 

^ * più fàcile, 



L prefcnte diflcgno è fimile al paflTato , & delle girelle , & della 
fune, ma nella forza del motore, è differente in tuttoi percio- 
che in quello gli huomim caminano di dentro via della ruota 
quafiafcendendopervna fcala vannocon mouimento molto 
j I f kk- & con fatica , perche la lieua della ruota è filfa nelcen- 

trodelfubbio. Mamquefta prefentc machina lalicua nonfolamenteèfhor 
del centro di quello, ma anco iJ motore, camina per più lunga leua ,&per il 
piano dell onzonte.In quella gli huomini montano bora da defha.&hora 
da toiftra pane, fecondo che voglioncondur il carro,oucroil pefo.Etin que 
Ita il cauallo^una fempre per vn verfo,ilche è cofa meno faftidiolà.& mol 
to più ftcìle. Pero al fufo dou’era in quella, fiffa la ruo ta,vi fono pollo in que 
Ita feudi dentati tanto dilland l’vn*dairaltro, quanto vi pWa capirla 
groflezza d yn rochcllo di dicci fuG , ilquale è pofto di fopra del fufo che ftà 
in piedi, & vi e la lieua à cui G lega il cauallo. Gli feudi contegono trena den 
n per cadauno , il rochello infiemc del fiifo fono mobili , affine che con vna 
lunga C tiri appreffo, ò al l’vn timpano, onero alfaltro, & ciò per far, ò carni 
narauMuilcarro, onero Girlo ritornare indietro, ftaodo fempre il motore 


. . 
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A. traue,che s’affermacon vnacauicchia. 

B. cauicchia. '* 

C. cauallo legato alla Itanga del fufo, ilquale camimifempre pervn 

■ verfo. ^ 

D. rochello impiombato del fiifo di dieci caue. 

E. timpanidi trenta dcntil’vno. 

F. fufo che Garitte in piedi. 

C.traue, legara coni alt tatraue. A.che fpinge il roche Ilo ,òapprelTo 
1 vn feudo, o apprclTo 1 altro. 
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- CARRO DELLE ZAFOSINA. 

Lle lagune d iftai i da Venctia cinque miglia, doue termina il fiu. 
me della Brenta^vi efabncatoil prefente Difìcio, chiamato car 
ro, il quale trafpotta le barche del fiume nella laguna, &fimil- 
menteda quella nelfiume , per commodo dq viandantij que- 
fto carro è fitto di legni quad tati, du i lunghi, i quali hanno per 
^ dafean capo i Tuoi anelli di ferro, per attaccami gli ancini della corda, et dui 
-più corti, che riferrano quelli in forma q,iadrata , nel mezo della quale ve ne 
fonodui altridella llefia mifuradelli più coni, & tutti inca (Irati fra loro be> 

- nilEmoapprelTo i più lunghi in vn {patio di dentroda 1 quadrato fono quat. 
•ero mofe che hanno I Tua L perni di ferra, & coni fuoi armamenti di ferro di 
buona grolTeuadidiametro, che noaauandno lagro(Tczzadilcgni,eciò 
•perche quadale barche vi fono fopra,non iropedicano il mouimento delle 
ruote* Cecile ponno hauere nel fuo diametro, la larghetra d vn piede, & per 
la grodfezza fua, tre quarti, con i fui cuchi di ferrovcoma fi vede nei diflegno.' 
fiorai! rellante della fabrica è polla in terra, perche il carro è quello ,chc 
corre in sù in giù per Tucqa. Dico che vi è vn fufo , in piedi con vu.rochello 
difopra,,& conducftanghechi incrociate paflanoperquello, perattacarui 
il cauallo , & dar il mouimento à vn timpano d enrato , il q^uale è fermo in vn 
modo,cheauolgeattomo lacordacon l’ancinidi ferro per tirar le barche. 
La ragione di quello De ficio confille induc cofe, l'vna nel tirare le barche 
con pocha forza, e con. gran facilità, falera nel carro, che sij di buon legno , 
ben facto ,& atto a follener il pefo } nella prima fi diè confiderare la ragion 
del motore douerfi riffetire alfa difpofition della l.cua, perche l’ellremità del 
lafl 3 nga,dou‘èpo(loilcauallo,e il capo della (langa,don* è pofto il canai. 
lo,e ilcapodella leua,&ilcentrodelfufo, dotte ella è polla, è ilfollegno, 
quanto adunque il motore farà più timoto da quello tanto più facilmente 
tirerà la barcha, vero è, che vi fono due altre ]cue,cioè quella del rochello, 
& quella del timpano, & fi diè notare, che fc la lena del rocbello farà auanza 
ta dàllalcuadeldmpanocomeèadircin proportion tripla, cofideuenoaua 
xarei denti del timpano,queliidclrochcllo, come per efifempio ,il mezo 
diametro del rochellaentra ere fiate nel mero diametro della ruota, coli do~ 
ueran’elfer i denti del timpano trcntafci,& quelli del rochcllo dodeci. Nel 
la feconda fi confiderà la ragion del carro douerfi riferire all'alfe nella ruota, 
percioebe ralle è il fuo centro e perno quanto dunque detto perno faràtli' 

H > minor 
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minor groflezts refpertiuealla ruota > tanto più facilmente e Ife fi riuolgera 
ineflb , &efla ruota all’incontra, quanto più s’allontanarù da quello > tanto 
minor fona vi farà dimefticri per condur i pefi, ma è ben vero,che fendo le 
ruotedi miggiordiametro(fcben più aggcuoli) confumano affai tempo»haii 
no il moro più tardo. & in qneftoc^fo il fondò della barcha occuparla il mo» - 
uimcnro di quelle per la qual cofa è ncceffario ftarc nelle fopradettc mifure. ; 
Oltre à ciò fi aucrrirà , che il cauallo ch'è dal la parte delira fa vfficio di tirar 
le barche verfo la laguna, &quelloche èdallapartefiniftra, fa vfficiodatirar 
lebarchevcrfoilfiume ,&quefto fi è fatto per non intricar la parte delira, 
alla quale in proprio fatto fono tutti dui li caualli, che per dir il vero llariano 
meglio à cotal modo, perche non occorreriache 1 vna barca quandofuffegiu 
ta al detto carro, lleflì afpettar l’altra , che traghettaffe , ma ogo'vna diioro ' 
andarebbe al fuo viaggio. Aggiungafi ancoraché tra il fiume della Brenta, e 
la laguna , perdoue hà da traghettar il carro vi efabricato vna muraglia an- 
golare à modo di tetto con angolo molto ottufo, di tanta altezza che cafcht 
l’acqua del fiume nelle maggiori innondationi, la facoma della quale fi vede 
nei diffegno nella parte di fopra, ma perdoue uminano le ruote del carro fi' 
fanno duefili, di pietra alquanto nuelati, di maggior larghewa , che non fo- 
no le ruote, in fina delqualc , douc termina da ambedue le bande nell’acqua 

fi collocano ladre di pietra groffiflìme della medefiniadurcaia,accioche nel 
carro nel montare non rompi, òfgrattigiù detti fili. Gli altri paicicolarifi 
comprendono dalia figura. 

- ■ ' ■ .i 
. ' ' t 

A carro di legni quadrati con le file ruote, le mifure del quale fafannofixó 
doil còftume de’ vafeelli. i 

B. foiamento fatto in forma di angolo ottufo perdoue vàilcarrob . • 

^ C. ruote di legno di noce , ò di Rouere con i luci ferramenti. 

F. perno diferro di effe ruote, con i fuoi armenti di ferro, che fon medefima 
mente fcgnati con lettere. F F F. 

D. ladre di pietra groffe nel montar del carro. I 

SS. filidi pietre forti 

C> anelli di ferro/loue vannq li ancini della corda, che tira ilcarrocon le bar 
che fopra. 

P D.rochclli fopra del Tufo, che giraattorno ilcaualIocouledanghC}Cbo 
hanno I a. fufi per cadauno. 

E E. timpanijchcconcengonotrentafeidenti per vno. 

L L* meli douc s’ auolgono le corde per tirar le barche innanti, & indic- 

RVOu 
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nc le mifure.Vitruiiio pare, che defcriui vna machlnaCunilealaprelèQteyfe 
ben pare, che vi nafta difFerenza,delIa quale non mi occorre dirne alcro,per« 
*>he chiunque la vuol vcd ere veggala apprelTo dell' Aureole» 


A. mora fatta di caffè tmngolàri , che alza Tacqua. 

B. canaledi Jegno^ò ditauoleycheconducc l'acqua nella burdhielW 
O butchiella. 

D. altra ruotadentata, & paralella alla fuperiore firn neU'iftefTamelo^ 

££ E£. perni di ferro con le Tue lame inchiodate. 

F. caualloattacatoalle ftanghe. ^ i 

G. altra ruota dentata» 

H. ruotadtfufa. / 

I. coperto di legoamà 



tor; 
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TORCHIO PER IMPRIMER 

LE LETTERE PER STAMPAR I LIBRI. 

A bontà , & ftcilH della prcfcnte Machina confifte netla’vitc,' 
Sr nella tauola,che alcuni chiamano piano, latjuaìuuola viene 
con vn capo premuta dalla vite, & ambe due qucftc cole lonp 
quelle di maggior importanza . 

Et primieramente dirò della vite , che vuol eflcr filtra di ve- 
talk) , getta ta, perche viene meglio,& più netta , fe ne può fa re di fcrr* , ma 
non fono cefi buone, ma vogliono eiTcr fatte qùefte viti à quattro capi, qo^ 
con quattro fpire, belici, ouero vermi, acciocheiltnouimcntofuofiapii^ 
pretto, pacche fefuflc fatta in altra maniero, come farebbe a vn capo , 
ò à dui più tardamente fi mouerebbe, la onde feguirebbe che'ì Maeftro cal^ 
candoconla mazza la vite conumebbe circondar quetta tre volte attorno 
& io quella à vn capo vna fol volta, è più prettamente . Quetta vite va pur 
dentrodella fua madre fatta dal medefimo mculln , laquale non lalcia paffaf 
la viredi fopradalfuotraucrfale. Ma la tauola, ouero piano chefidka vuol 
•J^anch’ffla gettata di metallo, accioche venghi più lifeia, come quella 
cTiida calare egualmente le lettere. Di ferro non farebbe fiuona, perche 
non fi potria tirar col martello egualmente piana , potrebbefi far di pietra» 
«» quetta èfrangibJe, anco di Icgnn, ma è manco Wna , fi come quelladi 
|>ictnù manco buona di quella di metallo. Machi pur volelTe la tauo la, fie 
•u vite di legno Acciaia di vUuo . La vite nella pa rte infc riore ha vna bulTola 
futi ia formaquadrangolare di ferro, laqual altro non fa che tenir fufo, coq , 
la corda il fopràdetto piano, ficiabufiola di cotal forma quadrata, accipch^ 
«^h'o calchi il primo, mediante vn piron fatto di piramidal forma di accia- 
ao.&ècolcapopiùgroffoaffcrinatoin vn bucocon vn‘altropironcino,che 
enei tronco della vite, in quella parre,che può entrar due dira nella bniTola. 
Sotto di detta nuchiaaneiraltezza di duoi piedi, e mezo,nelb quale potrà 
ncilmente vn huomo operare vi farà collocata vna tauola con lefiie fpotu 
oc per larghezza di tuta la machina incaftrata in quéi legni potti in piedi, . 

w tengono infieme tutta la ftbrica riferrau . Sopra di quetta tauoJa.famina 

del quale fonoriuchiufi iponzoni delle lettere, cguidaro • 
«11 ope^econ ìru tìia wochcauolgc mediante vna corda il raolineJloae- 
eorno indietro, & innanzi , fottodi quetto carro fono alcuoifmi per lo Inn- 
gCHUCome raedefimamente vene fono nella tauola alcuni alcri , fopra d^ 
quali (quando faranno vnd conogIio)fcorrcfacilmente iicarro. Quando 
fopenttm eoa b mazza di ferro da due vokcalla vite, &tira con il manico 
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il moUnello l vcrfo U d«ftra mano, ciò fatto lo apre, come fc fp 1 iQ 

difincftra, appoggiandolo adakunilegnt, corno fi vede nel dilTe^o, ii 
caua il foglio ftampato, poi con ambe le mani pigba quei matzi 

C, & con hauerl. percoffiinf.cme due volte ò ^cmcccnqueft i 

punioni che fono nel telaio, poilorilTcìri, 

L,poipremeconlamaa«lavite,&ritorna 

& cofi ftampanoà foglio per foglio infinito nurnero di carte-. TuttaquefU 
Lehi^a Jforehio fifabrica dilcgno d. larice, 

fcniaalcuna forte di chiodi di ferro , talmente eh ella fi può disfate , & por- 
tar in qualunque luogo . Il molinello hà il fafo, & il fuo manico di ferro fiffo 
nella paSeriore della fopa chehikfponde malacor^ 

ch’è auolta ad etfo molinello è con vn c3 po legata ad va chiodo fotte detta 
tauola , & con l'altro capo ( palfando ambe dui per vn 
tauola polla di forco da quelli ' affermata ad vn chiodo ne U 

corda del carro, talmente che voltando ilmanico del 

l’operante fpinge ilcarro verfo quella, & nuoUatido inJ»'"® ^lu v*iW 
ra il carro indietro . Oltra i ciò il telaiodi foprache viene 
> . fatta dicarta pecora, accioche calcando , & ftampando non fi ftracci la cirta 

che vi ftafotto, nella quale f 'imprimono le lettere. r • - 

La ragione adunque diqueffa machina dipende tutta dalla compofition 
della tite,&di quella dell' affé nella ruota,dalla vitea f 
detto, che fa tutta loperaiione dalla parte di fop ra, & da rtiohnello, perche 
piglia l'origine fuadall'affe nella ruota, come ho detto , dal qual affé, c^e 
Emendami ricordanella machina del carro delle Zaffofina haucr dich^- 
co. DeUe viti fimilmente,& delle fuc ragioni nel principio quello libro 
hodichiarato, quelle che hanno il raout mento loro più tardo, & 
rhannopiù vekee. ficomcèlaprefente,del prefentc torch io, che dicono à 
quattrocapi . La ragion delle quaU,bcnthc alcuneo , ma 
ì\h leua fi póffano attribuire, & quefte viti, & delle differcntic loro,&c<^e 
fifacciano,dirò vn giorno particolarmeutc, 

utrattatad'alcunoVanto 11 bifogno richi ed cru, benché Giacoba Beffoa 
nel Teatro delle fiie Machinc ne habbia vn poco acccnato, & fimilmente vi • 

truuio nella defcfitiondcUa Coclea habbia toccato due maniere di viti eoa 
-rie. quelle parole, diuidumur circinationis eorum tonantibus in 

vclo^a^businpartcsofto. Nelle quaU parole par eh intenda d» due he. 


/itr.‘ lici.oucro venni. 
I.9.C. ' 
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A>vite di metallo a quattro capi. t * ^ 

B> mazza di ferro filfa nel tronco della vite. 

Q tronco della vice^& lì vede nella figura à baffo il pironcinodou*entranel« 
la bulToIa. ( 

D, buffola fatta di ferro. 

L, buco didetta bulToIafegnato di punti. 

Z, piano di metallo fofpefo dalla buffola con le corde. 

"Ei carro doue ftanno le lettere che fi ftampano . 

FF> ferri nella tauola, doue camma ilcarro^ &c è dibifogno ,;che frano anco ibt« 
co di quello* 

C» calTetta oue lì (lampa la tinta di negro fumo^oglio di lino cotto >& raggia. 
M> mazzi di pelle fottili^n quali fi bagnano i punzonidelle lettere . 

K» molinello col manico di ferro. 

vn*altra volta fi vede il detto molinello , padar con la corda per il buco deUa 
tauola. 

T , telaio di ferro, che fi mette dentro il carro , nel quale fi compaitiffe le lette- 
’ rc,&fifetmanocon penole^ouer cuneìdilegno,&conalcuneviti. 
vici j)iccoline, che affermano il detto telaio. 
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FILATOIO DA ACQVA^ 

l Ellidìma , anzi marauigliofa, c la fàbrica del Filatoio ad acqua, per» 
cioche fi vede in efia tanti niouimenti di ruote, ftifi, rotelle, & altre 
forti di legni per trauerfo, per lo lungo, & per diagonale , che roc- 
chio vi fi fmarifee dentro à penfirui, come l'ingegno hnmano hab- 
bia potutoca pire tanta varietà di cofe,di tanti mouimenticontrarij 

mofiì da vna fol ruota ,che hà il moto innanimato . 

Quali Filatori non pur filano la feta, cioè Tauolgon attorno i nafpì, mala intor- 
ceno più, e meno fecondo il bifogno , fi per lauorarla , come per tefferne i panni 
di fetta, Primieramente ha qncfta Machina il motore gagliardo,che c l'acqua cor 
Tcnte, la quale fi inchiude in vn canale, con la fua porta, & l’argano per aprii la, fi 
come è coftume di fare ne i Molini terragni, & dar il mouimento alla ruota. Que 
ila quanto farà maggiore, tanto farà al propoli to, ma non però tanto che le pale, 
ouer pinne, delle quali è circondata la ruo ta, fi come nelle al tre , non pelchina al 
meno quattro di efie nell'acqua. Oltre a ciò bifogna aucrtire fel fiume corre ò da 
delira, ò da fiuillra della tua perfona perche non in tutti i lìti lì può &r girare il Fi 
Jatoio dalla banda dcllra,la onde fa mellieri collocar i denridel timpano, che Ha 
paralello alla ruota, neU’illeiro fiifo , ouero difuora verlb la ruoti, ouero di den- 
jtto vcrfola ghirlanda, perche gira in dui diuerfi modi. I canali fiano ben fotti con 
le fuefponde di pietre durillìme comelTc tra loro, & bene fprangate di arpelidi 
ferro impiombati, accioche l'acqua che qualche fpiracolo, pel quale ella pocelQ 
elTallare non filoni della fila forza. AU'altro capodelfufo , dou' è la ruota vi è il 
timpano, ò Icudo (ch'io dilli di fopra paralello) di quarantadenti, ilquale fa gira- 
re vn rochello a piombo di dieci tacche , & di fopra da quello rochello vi è vn'al- 
cro feudo pe'ltrauerfo, di minor grandezza del primo, che tiene trentafeidenti, 
il quale fo girare vn altro rochello d i noue tacche lopra di efio pe'I trauerfo in vna 
mazza di ferro,ma dall'altro capo di quella mazza vi è pollo in vn'altro rocchel- 
lo di dodeci tacche, ilquale fogrrarc in vna ruota dentata, con denti cento, e ot- 
to di dentro viadclla Macbina attorno, della quale vi fon polli molti legni, & l’- 
albero nel mezo che fi ragira col fuopiion di fopra, & difetto, è perciò tutta que 
ila Machinadimàdataghirlanda.Perciochedairalbero fi partono à guila di llelb 
otto legni pe'l traueiio verfo la ruota, & efzono per alquanto Ipatio fuori di 
quella, di modo che fopra J'cllremità loros'innalzanoaltriottolegnichiama- 
ti coloneUijche vanno a con giungerli nella parte di fopra dell'albero ,in vn’al- 
tra ruota fimile alla inferiore di altretami trauerlì , & fe la ghirlanda làrà 
molto alta,feruendo à dui, ouero più ordini di n3fpi,viforàdibirognovn'aItra 
finii ruota con altre tanti limili trauerfi,nel mezo di quella per aillcurari co- 
lon- 
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akani Zallonì, di dentro da quelle menfolc, perche fono feffe dalcapó,neU 
quale fono alcune rote le, confette, t ueroocto raggi> òbolzonelli» iquali 
vengono modi da i legni della ghirlandi detti Serpi, come ho detto ancora, 
nel centro delle qual rotelle fono fìlTe alcune rotelline nomate delle con 
diciotto raggi, leauali tengono fotto di fé altre delle minori di dodeci rag. 
gì, lequali fono aiferroate ne* perni de gli nafpi , mentre le rotelle vanno at- 
torno infieme della maggior della, fanno andar medelimainentc le più pic- 
cole delle inlìemedelnodrn . 11 numero delle rotelle fono tante qnance fo- 
no i nafpi, perci oche lemenfoleche fodengonoquede fono interzate, cioè 
vn modig<ion,ò menfola con le rotelle, écl’alcro fenza. Quedi nafpi con- 
tengono^attorno fei bididefcta,&feguita poidifotcodadetri nafpi vn tra. 
uerfo circolare, che và da l’vn colonne Ilo all’altro, nelmezoderquale è a£> 
fermata vna canna di vetro, &fottodiqucda, pur nel medeiìmo" legno vi 
fono ceni ferticioli fatti in forma della lettera ZZ. chiamati da diuerfi caua- 
Ictte, le quali tengono perdrittura nella fua intacca tura di mezo, il filo della 
fcta,5c palD fopra la canna di vetro , acciochc il filo non fi rompi , che fe foflc 
d’altra maceria fi fpczzarebbe , & arriua finalmente alnafpo auolgendofiat- 
turnoi Oltreàciònelia parte più inferiore vifono altri modiglioni di den- 
tro i colo nelli verfolaghirlanda,chcfodengono vna alliccila piana,checa- 
mioa con la circonferenza dei Varghi circolarmente, fopra delia quale fo- 
no fei buchi per niettetuifeicapelletti di vetro, dentro de' quali fi raggir-4 
no ifufide’rochellichefonodi ferro, vnti con oglio; che fe ciòfolTedifcr- 
ronondi vetro,firodcrìano la forma de* detti filli, come fi vede neldilfe- 
gno è di forma rotonda , & apuntaca dal piede , ma quella parte ch'entra 
nc'buchide’rochelli, è di formaquadiata , acciochc quelli l'uno più faldi 
ne fi mollino , ò vadino attorno , vi è ancora di fatto vn calcagno di ferro , 
ilqualc c*n la fua grauezza opera che‘1 rochello non làlti (ufo j Preparato in 
quellamanierailmfode’rocbelli, fi prepara poco di io pra dalli eapelleici 
di vetro, vn 'altra allìcella tagliata à modo di ponticelli , nc‘ quali fimcttono 
altre afficclle, quadrate per dentro alFcrmate concauicdiie , lequali hanno 
vna apertura da banda, in quel capo ch’elcc fuori de i ponticelli, nella qual 
vi li raccomanda il fufo delrocbcllo con vn pironcino piccolino, Pollono 
quelle afiìcelle, che alcuni altri chiamano anco conchettc , arriuarc alla meri 
dciraltczza dc'fufi . Fatto quefio mcttefi i rochelli , con la fetaattorno , ne i 
. fopradetti fufi,& s’affermano bene, puoi fi mette vn capeJletto di banda Ha- 
gnataà guiladi campanella in cima dclfulo,conduibiacccttjdi filodi faro 
in forma circolarc,có l’ynojcioè col fuperiore nò palli la metà del capelletto 
con l’altro, cioè con l’inferiore, no palli la metà del rochello,! quali habbiano 
ambe due liochiettì foijaffinc che ilfilo della feta pauedolì dal rochclo per li 
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occbtetti,& quindi per lecatianecre, 8r perla canna di vetro arrluìinTomma 
al nafpo fuperiore drirramenre,qurfti auolgeranc attorno fé fteHì fei bi(H, fi 
come fono il numero de’ rochelli. Refia dunque che noi vediamo in qual 
manierafi pofia anco torcere la feiay accicchc non manchi alcuna colà alia 
perfettion di dette machinc, piimierameniedico, che quando fi vuol intor> 
cerlafeta fi là in quello modo, mettefi di fuora via dai Futi de' rochelli vna 
cintura di corame larga dui dita,alfei mata in vn Tuoi luogo con vnf'rro tor> 
co filTo in vno de i trauerfi della ghirlanda, la qualecinturae allermaca Ibpra 
otto colonnelli ,de ifedici, con vn pernecto, interzati fra loro. Ma non 
fempre la cintura fi debbe metter di lùora via > pere inche ouando ii Frlatoio , 
per qualche accidente di corfo d'aqqua andaflealla finiflra mano, allhora gli 
Hr^ffinazzididcntro viafarcbbonointorccr la fera, & non la correggia di 
luora, ma fc il fibcoioandsrà alla mano dritta , fi farànelfopiadtttomc do 
ch'io ho detto, reflempio in natura fi concerne, -perche mentre alcuna don- 
na Fila fa girar ilfufo con la man fini lira , & quando intorcc lo Fa andarcon la 
tiian delira , Torcefi poi la Fera più e meno Fecondo che fa dibifogno per li 
variilauoridélli 31aeftr4Ìnqueftoroodo,.]e lidie che fono nel centro dalle 
rotelle fi Icuano, &Fe ne mettono de’maggton, quando però vogliono gii- 
demente torcere, & quando vogliono meno torcerete mettono de* minori, 
perciochc quelle ftelle lì pofibno leuar & mertere con alcunepunte di Ferro 
alfermate in vn talTello di forma quadra inchiauato nel mero dclk rotelle, 
fi ccùre fi vede chiaramente nel dilTegno delia feconda tauola. Dicono oltre 
idò alcunché hannofattofabricardidectemachine, che quattro ui quelli 
vàrghicollarebbonocentp ducati, Fenza pciò le ruote, & timpani, ^ id- 
chelii,che Hanno di Fuori della Mathina. La ragion della quale è compolla 
di varie cole, Fe ben paiono vane, che però tutte che rilpondonoinfieme, 
primieramente la ruota ch‘è in acqua, {timpani, & roche lli,lt come ho dettò 
altrone, fipolTonocommodamemenlFcrireailaicua, &àroirendU ruota 
il mouimento de* Serpi, & colonnelli, &di tutta la ghirlanda , alla bilanci , 
gli llraffinazzi ftringendoficon vncapo al centro dell'albero , fi polTono rif- 
ferire al cuneo, et aflc taglie . 

In fomma di tutu gli altri mouhnenti di rotelle , llclle, nafpi, rochelli , le 
fuliffi pofibno dire contener iurte le ragioni, che fi ricercano nella reoricadi 
quelle Machine, eccettuando però il mouimento della vite,& quella deicu- 
neo, & delb taglia, come lì potranno chiarire da difcorli fatti fia'hora, de da 
quellichepcr fauenircliiaracnopct^e* * ' 
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A ) arga lU per aprir la poru>doue entu l’acqua nel canale» 

X> canale. 

B, ruota, fìmile i quella demolini terragni . < 

C, timpano, onero feudo con denti quaranta. 

D, roch'*llo in piedi con dieci tacche. •> 

E, feudo, onero timpano minore, che bidenti trentafeL 
V, rocbellocon noue tacche . 

C,rochello dall’altro capo della mazza di ferro, che fa andar la ghirlanda 
contiene dodeci fufì . 

H, ruota della ghtrland a contiene denti cento, e otto.' 

I, albero con li Tuoi perni di fopra,& di fotto . 

K, colonelli in piedi che poffan fopra i trauerfì della ruota , tutti i legni fe« 

' gnarr. 

L, fono dimandati ferpi . 

M, ftraffinazziicofi chiamati contrapelàti della corda perla Girella, con va 

pelo di piombo. 

SS, girelle firn neiralbero. , 
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. . TCtUéfecondéTéutoU. ' * 

r 

A} rochello Col capelletco. 

^ L>capellctto ftagnato eoa le Ale braccetto) 6ecoogliocchiettiJ 

*' 12) fufodel rochcllo di forma quadrata» 

C, calcagno del ftifo . 

D, vetro rotondo à guifa di capello. 

£) aAicella, chiamata cochetta , che ritiene con vn pirondno il Alfe del 

lochello. , 

fi ruotela che haue otto bolzonelli) oucro ra^i. 

C) Stella AAa nella rotella mediante certe punte di ferro, collocate in vn 
taflfello quadrato nel mezo di quella, la quale ftella contiene diciot* 
to raggi. 

H, ftella minore di fotto quella, che contiene dodeci raggi , nella quale 
vi Tvo piron delnafpo, ma neldiflegno è fallato • 

I, menfole, modiglioni, ouero Zalloni affermati di dentro dallicolonelli. 

K> buco nell'altra mcnfola,doue va l’altro fìifo del nafpo.* 

F) ruotellaperterra,accìoche A vedano le punte di ferro di forma qua* 
drauincaffate,col taffello, da vn pironcinoò cbiaue nella ruotella. 

K,chiaue,che tiene inehiauate le dette punte. 

' Ponticelli che tengono ferme le cochette. 

Ofcauallettc, fotto la canna di vetro, che tengono per drìttora il filo 
della feta. 

Ad, nafpi che tengono fei bifti di fera • 

Z, cintura di corame, che fi mette di Aiora viadalli fufi de* rodielli,per 
intorcerla feta. 

YY» .!^atie chiamato vargofra Fra colonello, eFaltrocon vn'ordinedt 
nalpi,&derochelli,&le più ordini di nafpi, &de torcili fi corner» 

^ piùvajghi* . ' 
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Torchio pi.r stampar l di^rgni con 

I RA\ÌfÌ^ INTAGLIATI, 
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TORCHIO PER STAMPAR 

IdilTcgni coni Rami iotagliati. 

L Torchio (6 II qualo,&con i tarai intagfiati fi ftampano DiT- 
legni i fattoio tal maniera. Primieranente fi prepaiaoo dai 
legni lauorati al torno di quella mifuraiche comporterà h gra 
deaza delle ftainpe*cbe non habbiano groppi» ne fignali atcu» 

no,&fiano fatti politamente, come farebbe adire diboflblo, 

cuer diPero,acciochenouendofi poflìno egualmente premer la carta. Sono 
collocati poi dentro da vno tcllaio di tauole paralelle ufiitramentc, che fra 

Tvno e l*a Itro vi poflì entrare vna tauoletta del medefimo legno > & con le 
medcfiaie qualità , benché ftreteamente, fopra laquale vi fi pone il rame in 
figliato conio lue circoftanze, come diròdi fotto, & mediante 1 aiuto di 

3 uattro raggi, che elione dal centro, cioè dal capo di vnodielfi legni, 6C 
td motore che raggira intornoquefti, rendono la carta imprcllà di quella 
lqiagine,chcfiritrouaeircrincauata nel rame. Ma è dibifognochc i fopr& 
detti itani s'affermino con le loro tette , &con alcuni fcagneli del me» 

defin o legno, nel fopradetto telaio j et incorai modo che fi poifino allarga- 
te, ri ftrigncrc,&It uar fuori a bene placito noftro. Quelli baftoni rotondi 
adunque faranno quelli, dai quali dependerà tutto l'artificio di detto tot- 
cbic , in tal modo mouendofi, in qual l’ogliono perauentura due leuc oppo- 
lle l'vna à l'altra fpingei fi à dietro il pefo . Per laqual cofa fi conofccri chia- 
ramente la prelcntc MEihinaeflcr compotta,non purdcli affé nella ruota, 

cerne ho accennato di fopra,ma ancora della leua. ^ r t • 

Qad*'CÌòconolciutogrintclligenti,&prattiei,làprannoftOD folametu 

le faciKr r le lieue eaniate da i diametri de i k^ni fudet ti, con l'accrelcimen- 
to della t i ’ conferenza di elfi, ma ance mo Iriplica r la forza al motore, talmen- 
te che Quella d'vn picuol fanciullo polli elTer à baftanaa,con 1 allungar i rag- 
gi di queUiLdaHoro punto fermo ad angoli retti,8£à guila di ftatera. Ancor 
che la tau^etta iicordata di fopra ricerchi di effer molto dritta, & piaM, ^ 
cuttauia s’aróungon delle «cane auanu che fi ponga U rame , poi la carta ba- 
gnata alquanto, cioè bumida, lopraui il feltrc netto , fenu buchi , & eguale, 
acciocbe lentendofi la carta opprtlTa da quello,rcnde la itnagine meglio ira- 
Btttta.h abililo adunquecon quelle poche parole il torchio in luogo ttabilc, 
« fcimo, che ron li moui , verro dicendo alcune lotti di unte che li coftum^ 
bctuidi. Però duhque piglili gulcidinoci,oucro dimandok^arc, ouero 
ncLio fumPi CUCIO Uccia di vuio, ò fcc* w di malualia, & quella c piu in vfo, 
eoa, l'acqua prunaiopra vna pmuadipotEdo bcnmuno,poi quan- 
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grofla touero di quella d’ambra ch’è migliore) filcalJando prima il rame a* 

uanti ch’ella vi G ftenda Copra . 

Ma quelle (lampe di rame fono inragliate in due maniere, peròvièdi» 
biiogno di molta auenenaai perche ouerò fono intagliate col botino, ouer o 
con acqua da parrirct che G chiama acqua forte, quelle, che fono fatte col |^- 
lino,ò hanno il taglio minuto, & poco fondato, ouero hanno il taglio grofTo» 
& affai profondo . Ma le Gampe di taglio minuto non pur ricercano la corta 
Cottile, & alquanto hunudetea, per imprimerla , nu voglion cGer nettate eoa 
la palma della mano leggiermente, accioche manco G logorino. 

£t quelle dal cagliogroGb è profondo ricercano r.6 pur lacarta più grof- 
fa,8c bagnata, ma anco il bombace per nectarfi , quando G hanno Gampate» 
&Gnalmcnte con ogliocommuncG tengono vnte, accioche non fi ruggini* 
feano. QimdoG vlerannoverfolcGampe le diligenze fopradetee, nooè 
dubbio alcuno (dicodi quelle facceeoi bolino) che non Gcauino mille carco 
Aampate, &convn poco di ritocamento anco due inilU per ciafenna Gatt!» 
pa, ilchenonauerebbediqucllefauecoiiaqua da partire, pecche fc ne co* 
uarebbe molto minor numero . 


A, rotoli, ò baGoni rotondi. 

B, fcagnelli, che chiudono le teGe di twelU nei telaio. 

[ . C,rauolettachc vànelmezo fra li bauooi, foptalaqiialefiilliiro H niM • 

D, felcre. 

E, garzone,die fcalda la Gampadi rame. 

F, famiglio che diGende le carte Gambate, perciie G aGJugfaioo. 

C, coluiche Gampalecane volundoatcotoolibaGoaiGoat eaggi* 

■ 11, raggi, chedeluQO dalceacro . 

. T, carta bagna ta,& calcata tra due cauolette, eoo voa pietim 
, V, te laio bene incapato infieme. 

P,vafe di tinta. 

,R 4 balàmento del telaio, bene affermato interra » acciodic la MéAìUì « 

•te\n (ì mAttf. ‘ 
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RVÓTE DA INCAVAR IL PIOMBO 

PER LE FINESTRE DI L'ETRO. 

’Nn è dubbia che la prefenrc MJchina và forte Taflc nella 
ruota, laquaie finaimcnrx'fì licouera fotto Tonibra della 
leua; p*tcicchci Vetri, onero manichi che volgano le ruo> 
te( mediante il luocnic^i uujiil'on fìtti ne' centri lorucau 
Tacoqueig rinel mouincntocircolareichcfi pofTanocon 
ragione alla mare efler diametridi cerchio, vcdutociòho 
detto più volte, come lì debbo intendere la propoi tiene che bà il mouente, 
a j^cfo.che in vero quiui è dsbifogno di poca forza , ma fi bene d'ingegno , 
&d'indullria in accomodar le ruote,che feorrino facilmente, irpocriaan' 
co riferire (rifpecto alla poca forzadi qucfla Machina à quei diuerfi effetti 
de i moti contrai ij)che fanno diuerfi cerchi per ordine congionri infteme 
da’ quali ancora ne nafeono varie ferii di horologi , fi come anco varij mo- 
uimentidi figurettc che caminano fopiad'alcun piano, fcftcggiando eoa 
maraiiiglia de' riguardanti, nafeondendo la cagione, & mollraniì folaincn* 
te l’c fletto, come fi vede nella prefenrc Machina, laquale dando chiufa , & 
ferrata infieme , &aflcrmata in piedi, guidando gli operantii manichi, ò 
vetti, fi vede vfeirne il piombo lauorato, cioè feauaco, & per vn’altra parte 
vfeirnei ritagli , & il fopraudnzo di cfTo perla qualcofa non fapcndofi le 
cofe didentro della Machinacomeftiano , fa pigliate a' riguarda uri ma ra — 
uiglia * Ma accioche quello ordine meglio fico nofea, nehcndifegnatcìre 
tauolc , con quella maggior chiarezza che liJ poilibile, perriutendimento 
loro, c ben verodhe tra moke fimiieauchìnc ch’io ho veduto, quella è 
d^'lle più belle , Si delle più ornate , benché gh ornumcnti loro feruino più 
tofto allabcllezza,chcà rvfoloro,auenga che lolamcte le ruote fiauoqueU 
le,chc operando luuoraiio il piomDo,lequali hanno i luoi perni, che porrcflì • 
moragioncuoImcntcditniilaraflìjqucUi perni, balli richiedono cuer fatti 
d’vn folo pezzo infieme co la ruoca, 8 c baci uti, come fi dice, con effe ruocc.fle 
di buono acciaìu.Puoircnefarancodi quelli eh: fono bollici,d( faldati pref 
fo la rota,manon lai ano molto durabili, ite llarauo mai ai para gon di quelli 
fatti d’vn lolo pczzaSono poi detti perni iiellaiùperior parte loro di fotta 
03 quadrata,accioche in ella parte s'accomodi quel manico per girar le rote 
attornthquado è chiufi h machina. Q.i elle rote fi vedràno didetro della ta. 
uola affermate cu i tuoi pironi, & aiicu in profilo col Tuo manico fuori dì elfa 
tauola.Neli'alcra tauolarapptèfcntanrela parcedidéerofi vedono 7 buchi 
rotódi,li.comeanco nella piima,dc'c]ualidue mezaniferuó permettcruipcr 
ni delle rote, i quali hàaóu’iiuorno gli orli di otonc,acciochc fi màteogicó 
n, . • l’acciaio 
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ricciaio, perche Con altra forre di metallo ficonfuma. IIcaDrdetcofoloè 
atto d'acciaio, acciocbc meglio pofTì tag'iar il piombo, fi come fanno le 
I 'uote,glialtriduecanali,chclochiudono in mezofono fatti di legno 
di noce, di quello (Icfib, che è fitta la Machina, & perquefti , quando la 
\ Machiiiaechiuranecfceilpiombo lauorato; gli altri buchi, che fono 
I quatrro v’entrano quattro viti, che tengono le tauole congiunte infie- 
I me. Tutta quella Machina, quando è chiiifi s’afferma con vna vite di 
dentro ria, fopradiakuiucofa fermi , edibile; accioche gli operanti 
pollino lauorare. Oltre à ciò di dentrodelle tauole nella parto fuperio- 
re ,in vn canaletto fcauatc in quelle v’entra vna vice, bquale haue nella 
pane di folto alcuni mafehi aifermari, che ranno à liferirc (quando fi 
fpinge giu la vite ) (opra la fupctior ruota, i quali ridringono ìaldainen* 
te le ruote infieme* Vedefi poi vltimamence tutta la Machina ferrata in- 
fieme nella terza tAUola,nelli quale fi comprende la figura del manico 
delle ruote; & nella forma più picciola fi vede (oprandogli Maedri) 
vfeir il piombo per lo canaletto, ilquale è mobile, come fi vede nella 
terza rauola affermato con certi ferriciuoli. 

La mifura di queda Machinaè fattaconlafcaladi once quattro, fe- 
gnacanella parte inferiorcdeldifegno. 

A, ruote col fno perno, ouero affé d'acciaio (labile. 

B, ritc,ch’entra per lo canale di fopra della prima tauolai 

B, laqual vite bau e dalcapo i mafeni legnati. 

M, per rcftringcr le ruote. 

CcCC>quatfTO buchi dono entrano quattro ritùfimih' alla vite fc - 
gnata . 

C, che ferrano la Machina infieme . 

D, canalc di forma quadra, doue entra la vite regnata. 

D, per adernar TEdificio fopra alcuna tauola. 

NELLA SECONDA TAVOLA; 

£E,buch!mezani con l’orlo diottoac,dou'emranoi perni dalle 
ruote. 

F,canalettoperdoue elee il piombo buorato. 

C?,buco, per douc efeono i ritagli del piombo lauorato; 

H, manico, ò rettecondquales’auolgeattomoleruote • 
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MACHINA DA PESTAR IL CARBON 

PcrfarnchPoIuere. ^ 

[ A'Jprefente Mach! na,laqnal fcruc , come fi vede , à pcftar il • 
carbdn per l’vfo di farne lapolucrc per Je artiglia rie, & 
per gli archibugi.non è differente molto da quella, già de 
fcritra per auanti^hc infranga la Vallcnia, in altro,cbe nel 
rcflcrducMacbinemoflcdaquclTifteiro motore. E ben, 
vero,ch’eflcndo diuifa la forza del motore in due parti, viene ciafebedu. 
na di queffe a perderla metà della forza , onde le macine non veng oro 
a calcare il carbone con molta forza , ne con troppo velocità , percioche 
mentre la ruota viene niolfadalTacqua vna fbl volta, la macine di ciafeu- 
na machina, camina intorno vna terza parte della Ara circonferenza . Po- 
niamcafo,che la macine andando d’intorno al Aio fiifo faccia vn giro di 
dodeci pi^di, dico che detta macine non bara fatto giro più che per 
quattro piedi , ma quella tardanza in cotal mótoèmolroalpropofito, 
perche gli operarii, & maeftri , poffano meglio gouernar ilcarbonc riti- 
fandolo, &riuoltandolo fecondo il bifogno opportuno, ficomemede» 
/imamente non hà dibifogno di molta lotrigliczza(malIìmamenfc per 
l’vfo dcirartiglieritf) comcènceeflariol’cirer molto pefta, &i«franza la 
Valloni!. Ilauendo adunque come ho detto queffa machina dibifogno, 
rondi molta velociti,fihafabricarain modo,che tu tri li quattro feudi, 
che fon fuoridei melo della ruota, nella partcfupcriore,comeanco li Tuoi 
rrc rocheJIi,fono dVn uiedtfimo numero de denti,comc quelli d'raiftcf 
fa numero d i fiifa,& è che i feudi con tengono trentafei denti per vno, 6c 
rochclli dodeci fafa per vno . Ma lo feudo maggiore cb’è nel melo della 
Tiote contiene cinquantaquattro denti , & il Aio rochcllo contiene dief- 
otto filli, nientedimeno bà quella ifteffaproportion coni denti del l'uo 
fcudo,quale hanno i fufi de gii altri rochclli,alla proportion de’ denti de* 
fuoi /cudi,perciochc il 1 8 . in 54 . entra tre volte, A come entra' tre volte 
ildodicinclcrenrafei . 

Il melo della ruota (che melo fi chiamerà da qui innanzi quando gli 
làrà collocato perii piano,àd»fFcrézi di quello ebeffà ritto in piedichc 
fichiamcià propriamente fufo)farà lungo fedeci piedi,& la ruota haucrà 
uedici piedi di diametro inacqua commune fatta in quel modo,chc fono 
le altre. I fiali che Hanno rirti laranno di quell'altezza, che comporterà il 
fico del luogo, cofi anco i meli frà polli nelli tre fufi laranno di quella lun 
ghczza,cbecomponeràilfcmidiamctro della mefa,cioc quel muricciolo 
fopra del quale camini la macine, con altrotanto fpatio che facci medie» 
ndMacftrochevàd‘in|prooàqucllameffidanddilcarbone_^ . 

" La Le mai» 
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Le ma cìJìP voglion f ffer di pictraJjiftxiaua,' di tre piedi di<Uameó« r '' | /f 
dclTiite Haancora farà fatta la meradi/'occojdoue vàH'cirbon, la nurertt 
del legna me cftara dettaalirevo Ite; I perni de i Tufi (ìan farti di ferroà 
guil'a di g hianda,aceit>che vadmo pjù«lcggiermcnie bilicandpfijfit leiuo 
bufln!e,n elle qui li fi rolrano fiano fatto d i metallo : Elicndo la ra^ioifc' ' ' 
di qurfta,la medefima con la paiTata^nooiata'difbprafì riponerà dunque ^ H 
ladkhiaraiionfuaà'queUa : 
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Ay feudo ma^ioreconeieite cinqiiantaquactro denti: 
B, roche Ho che contiene difdotto fiilt* 
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CC, tnefa della medefima pietra,doue fi pclbilcaxbqno a V 
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1, perno di ferro à guifa di ghiaiida>ncllal>ofrolad» metallo, • 

C< Qiocbeliinella.paftcdifopra^tiiecontengoododecifiifiperviió' ' 
DDDD, quattro timpani, ò-fcudieguaJiditieotaicidenti per vnoVr ■ ’ '^ * 

£, melo che ha dall’altro capo laiuotar . . '•'’y-' -p 

H,ruotain acqua.* * itsoisq 

FF, macine di pietra hiftriana: 
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DA PESTAR LA POLVERE 
PE'R LE BOMBARDE/ 
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MA CHINA DA PESTAR. 

La Polucrc perle Bombarde . - - ^ 

OpporEJifìcio, con il quale (ìpefta il carbone, feguira il | 

prefente , con ilquale fì pefta la poliiere , ind ifFerencemen» ! 
tc,pergliarcliibugi, artiglierie, &altri ftromenti,ò machù | 

ne da fuoco* Nella paiTata figura le macini pedano grando | 

circolaimcnte per Io piano della mefa , adai velocemenre; I 

ma nella prcfeiue pedano alcuni legni quadrati, có le lor tede armate di i 

buon metallo,! quali feno perpendicolarmente rinchiufì in alcuni tellarì j 
di lcgno,& fon chiamati pedoni. La onde pedandoquediconla grauez i 
za del fuo moto naturale , vcrfoil centro dd mondo ne feguita, chela j 
prefente machinaeuidentementefiadimaggior forzarli queir altezza. j 
D i cotaididieii per pedar alcune forte di minere fi feglioRo feruirc gli f 
Alamanni, fi come pone Giorgio Agricola , delie quali grindudriofi 
Macdri,& ingegaerùper diuerfi commodi, & bifogni,bora aggiungendo 
hora diminuendo, fecondo i luoghi opportuni fi fogliano feruire. Ilpre 
fentc ordigno c aliai bcUo,&faciIc,& talmente chiaro, ch’ogni mediocre | 

Maedro lo faprà fàbricareiperciochc non vi eflendo altro, die'J fuo Me- 
locon alcuni denti piani,& la ruotache và in acqua, della mifura,&fimi« 
glianza di queH’altra,laquale col fuo proprio moto foìcua dui ordini di 
Pedoni, che pedano in alcuni vali, onero pile fotterate fino al lorola» 
bro nel terreno . Sene potrà metter anco, più di dui ordinLquando buo> 

Da quantità di acqua, argumenterà gagliardamente la forza dclb ruota. 

Oltre à ciò fi può peraltro modo aggeuolar il moto di quelli , quando 
s’oggiungeràalmclo predetto vn’altro fimile paralcUo. con altrittantt 
denu, oueroaicole, che abunife li chiamano . Fcrciochc non eflendo 
altro qucdeafcoje, nel primo melo, che tante Jcue,&chcoperarìoafan 
ho; fidia detto alrroue, fiche rilpondeozahabbianocon la leoadellaruo 
. ca,laqpalc vìncerà drìòrza con la luaionghezza. La cortezza delle leus 
deimclo, ih quel numero de gradi, che iie rifulceràdiuidendola leua 
maggiore per la minore, ficomeho hcoidato nelle ruote de'molini. 

Ma. ritornando al fecondo melo dico , che le fue leue moucranno il fe- 
condo ordine de' pedoni, ìnquedomodo, che .mentre la ruota andrà 
attorno, andrà il fuo melo con le afcoleinficmc,quede alzeranno il pii* 

. mo ordine de pedoni , 6c neli’idelTo tempo alzeranno anco le afcole dd 
fecondo melo, le quali Hnalmentelbllcueranno i Pedoni del fecondo or 
dinci& ancor che il primo melo poteffe alzar tutti dui gli ordini de* Pe- 
doni, pur tuttauia li renderebbon difficili, & porterà feco difficoltà , 
per la grauezza di quelli. La ragione dì ciò farà in pronto, cioè che le • 

leuc fi moueran l ’ vm con l’altra nell cdremità loro molto più fadlméte, i 

&anco 
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& axo perche tlcemco di quelle deliècondo melo > fono fuori deFceiur» 

( della leua della raota, la ondcla fona della ruota. Sedei motore farà accrc: 
iciuta>per la molti plicadon delle leue,neLmouer ilfeeondo ordine di Pe* 

‘ iloni, che mn&rebbefenu. Ma defeduiamo meglio la machiaa,.&comin 
clamo primierameoce dalla ruota | laquale fi potrà far in dui modi., cioè; 
c*habbia vn^otdinc d> bolzonelh, comeqnelle ruote diqueUe Machine*, 
che annoiano armfcolmoto deiraequajouciamentech’ellafia fatta con le 
file fponde di tauole, con lepah; riflchiuie dentro • quali alla fimilitudine 
di quelle ruote fattene’ moHnià copeeUo^ mache fianoperfetumentero' 
tondelli come èquclla della prefenteMachinai laquale haue didiametro- 
credkipiediinocqua coramune, & ilfiiomelehaueràla lunghczaadi rea 
ti piedi, & più fecondo k quantità de' Peftoni, del quale melo v.kiranno- 
fuóti le alcole tre quarti di piede, di forma quadrangolare,iequali faranno 
' polle in croce per la gtoficzza del melo, però làtanquattro, tre io lunghes 
za deidetto fei,chefàrannoio tutte ventiquattro ,.ma quel che lìdicc dVn 
melo, lì haue da kitendeie ance da^l’aitro, però ambe dui baueraono i fiioi 
pironi di ferro, con h Aioi centrl, ò buflble di-metallo per più ficurezza,Se l 
perche fono piùthirabiLOltreàciòifiinnofi duetelari dtéraui doppie*. per 
ciafoun ordine di peflioni, rvnonellafatcedifopra,. ralcranclla parteda. 
baflu, illoperiore farà cugualeairaltczzad’vnhuomo commune,.cbe fon 
cinque pKròVl*in£eriore farà perla metà di quella altczza,cioèalco da ter- 
ladut piedi, emezo, ledette traniTarannocongiontcinriemc,Stincafira> 
te con le fiic famedi fèrro inchi odate,.ma faranno compartite per lunghez-- 
za infcibacfaiqttadraifidellamifuraapuntochericbicderàiagrofl'ezzade 
pellonijctoc di mero piede» iqualiancerellì faranno difbrniaquadrata^ 

& atti a correria nùc’o giù per dectibocbi mala loro altezza laradifeiin 
fette piedi di boonl^o di Carpone, & arnutida i lor capi* ctoèda quei 
che pellano,coa vnatella di metallo col filo piron confitta incili *a>o la 
fila pennola.coanefipuò^vcder nella figura. Di più nel mezode’pe&onf 
vi vanno altre afcolcdtlmedefimo legno , & della medefìroa granJezsa di 
quelle del melo; conifiMi ( hianillelliinchiodate , aedoebe fc il rompefle- 
rofipolTioo mutare. Secoli laiaDoofimilmentefàbficatidim3iu>,io mano- 
tuttigiioidinide pcftoni.l vaiiebe filbcterrano,coraehndettodifopra* 
farrano ancor efii fatti à guifa di campana di buon metallo, accioebe pcft& 
dola polucie non getti fuoco. Se s‘abbruggÌ,conieè interuenut9.ak|uu. 
volta , quando fono flati fatti d’altra materia* 

f 

A^pelloni 
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A, pedoni di legno di Carpone di forma quadrata T 

rode di metallo Con IcquaJiiì armano quelle con la fuapennolaT • 
C, vali, onero pile, nc* quali ftà la poluere. 

melò con le afcolc in croce, di lungheua.di vthti jMcdi. 

£, alcole, che ranno reiTaccne' pedoni.- ^ 

F, fecondo melo della medefima forma dclprimo • 

G, rnota di tredici piedi di diametro. ' _ 

SSS,telari de' tiauicon le fue lame di ferro, che rinchiudono i pc^ 

doni. 

t> lame diferro, inchiodate nella teda ddpalo. 
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MACHINA DA VOLTAR. GLI 

Schidonipercuocci leviuande. 

I altra maniera, che non fono le paflàre è fabricata la prefen 
te Machina veramente ingegnofà,c facile, degna delle in- 
uentioni Alemanna, & è purdiferro,eccerruandole vite, 
laqualcmcdefimamcnrc fi disfa, òc ritorna infienie per va- 
lerfene in molti luoghi . Aqueftanonfa mefticriilmoto 
diuerfocaufatoda pcfi, ne da grauczzaa*cuna,che Tuoi occupare le llan» 
zc, ma vi fi dà il moto con vn ordigno chiamato da Vitruuio lingula, & 
da noi fpcnnola fatta d'acciaio, temprata beniflìmo, &batiutafoctiImen 
ic,laqualc con molti giramenti c affermata dintorno à vna mazza di fer- 
ro, &riferrata medefimamente dentro da vn tamburo di ferro, di mag- 
gior larghezza che non importa lo (patio de i rauolgimertidi quella, ac* 
cicche fi póffi allargare quando fi fcarica . M a quando è dibifogdò cari- 
carla menafi intornoil manico della vite fin tanto,che lacorda fi difciol- 
ga dal tamburo, laqual corda con vn de* fuci capi c inchiodata à quello, 

^ corrifponde didentro per drittiira alla inchiodatura della fpenolla, 
aiio.lgcndofi poi per tutti i V ermi della Vite , fi fai tamente , che anco la 
fpennola di dentro dal tamburo fi viene ànllrigncre attorno la mazza > 
fiando però ferme le altre ruote (quando fi carica, fi come nelle altre) 
Jti ediantc quella linguetta a nch*efia d'acciaio, ma più piccolina , laquale 
è dalcapo più largo della vite (perche è di forma piramidale J che ha la 
1 uota di dencrouia preffo à fe ftcfib . Anzi è nciriftcfib fiifo della viie,Ia- 
qualecomehockttoè piramidale, affini che fcarieandofi più facilmente 
fi difciolga dalli Vermi, ritirandofidietro la fpennola , quando fi allarga,j: 
auolgondofela attorno il tamburo. Percioche con quello mouimento 
fimuoue laruotainfiemeconlavite, & fa andar il fuorochelio, thè hà 
d alPalrro capo del fuo alfe vn'al tra ruota, che camina ancor clTaj mede- 
iimamentcquefiafit girar il fuo rochellofiipcriore,à mezo ilfufo, del 
quale vi è vn'altra ruota ch*à i denti di dentro, per poter far andar l’vlti- 
pio roche Ilo in piedi,m cima del quale è pollo il tempo, dettoaltrc vol- 
te; Ma ritornando airaflc della vite dico, che vi è pv'^fla vn’altra ruota 
paralclla,& poco diftantc a quella preflb la tefta della vite, & è della me- 
defima grandezza,ò poco maggiore , & fono ambedue perpendicolari, 
quella dee fnori di volato della Machina, & fa girare due altre ruote 
c’fianno ilor denti d» vn lato di efle perpendicolari ,1’vnadifopra, l’al- 
tra difetto . Quelle tre ruote fono di egual grandezza efeono da’ loro 
centri i fu oiaflì di forma quadrata, per metterui dentro gli fpicdi,i quali 
fÒQO della fielTa forma, accioche tcnghinq le carni, che non fico nino ac- 
romo. 

Finiti 
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Fiaiti i riuolgimcntì dalla corda dintorno li vicoycornafì di nuouo col 
manico à caricarla cótinuando quello fin tanro,cbe liconofcano le viuan 
dedfer cotte. Et fi deue auertirc, che quanti più liuoJgimenti faranno, 
&■ la fpcunola di dentro il tamburo, & la corda d’intorno la vite, tanto ma 
<0 volte fi doutrà caricare, perche con fumerà più tempo difuolgendofi 
cfl'a cotda. Etperchein quella occafìone non vi occorrendo ragionidi 
pefi,ne di grauczic.ma folamcpte mouimenti leggieri , & contrarij fi ri- 
porteranno alla dichìaratione d Ila primiera Machina di quelle . 

La mifiira della prcfenteMachtoa,può hauer di altezza vn piede,emezo 
& da quello fi potrà trouar chi volelfe le proportio ni di tutti gli altri Tuoi 
membri . 

A,tamburo,bcanna difcrro,chehàriachtufadi dentro la fpennoli 

P,lingula,ouero fprnnolad’tntoru*) alla mazza. 

JS,vite di legno di bollo, ò di pcro,con la linguettapcrcefta.^ 

S,Iinguetta.& anco fpcnnola, come nelle paliate. 

M,ruota che cuopre la linguctta,& haue 6 3 . denti. 

C, rochello girato da quella tiene fette fulì. 

D, ruota al medefitno fufo del fudetto rochello baue cinquanta* 
quattro denti. 

£,rocbellor girato da quella haue Tei fulì* 

F, ruota nel mezo del tufo fuperiore contiene quaranraotto denti . 

C,rochello guidato da quella, il quale viene temperata la lua ve^ 
locità del tempo tiene fei fulì. 

H,il tempo che tempra il mouimcnto delle ruote. 

. ],ruota nel mezo fra le due polle contiene denti trentafei. 

K, ruota di fopra anch’clTa cootienc trentafei denti, 

- lt,ruota difetto contiene vinci(ettcdcnti,& quelle tégono gli fpiecit 
della carne>{e bene non ci vedono neldifeguo i ma fi pouono 
veder come vanno polli, cflcndowvn caucdpoc. 
romanico per caricar la vice. “ ~ 
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Vtte le Machinc , che fono ftate rkrouate > non folameore ' 
perrvfodcglihuomini, ma anco perdilcttOy parchefì 
debbano diUinguere in queflomodoy cioè alcuQCy chedx j 
fc fteffe n mouono, alcune altre che da fe non mouonoy ab ' 
Cline altre hanno foKo di fe certe cofe, che le danno il ino-' 
IO. Quelle dunqueche da refi mouono, hannodentro difeilpiincfpia 
.dfeIloro8K>uimeoco, come fono alcune hjuretee, checaminano, altre 
verfan acqua altre Tuonano, &altre ballano, &ftmili, delle quali Nero- . 
neneinfegna. Ma quelle chedafe non lì mouono, cioè che non hanno 
dentrodifcil principio del loro nionimenro , altre lì mouonodacofe 
animate,altredainanimare, &ambe due fono molTe, òdalfaere, òdaU 
l'acqua, ò dal fuoco, quelle che fono molTc dall'aere , ouere dal vento, 
è che è rincbiufe, ò che è libero , fe è rinchiufo caufa i mouimcnti fpiri- 
lali, iquallnon pureen la impulfion dell’aere generano diuerlì voci, & 
/uoni,macauano l’aere cattiuo,&peftifero delle mine, & di pozrt, in» 
fundendone ine(IìimetaiHeridibuono,quandocauaaoquelli perrìtro» 
uar le vene de metalli, dalle quali il medeGmo Nerone infegna, & l'A» 
~gricola.SeèliberodaiImouiaiento a quelle machinc dette hidraulice 
peralzar l’acqua a imolini da vento, & a quei fpiedidi ferro, che fi voi* 
rano per lo moto delfuino ,caufatodalGtoco cuocendole viuande, co- 
me fi vede nel prcfentc difegno. $e hanno il moto dall'acquu fono le 
luotepermacinareilgranoilcfegheperfcgareilegni, j folli per follar 
i panni ,i marceiliche pcftan le pezze per far la carta,! mantici per ifabri, 
per batter il ferro, & altre forti. Ma quelle machine, che fon molTe da co- 
fe animate, fono quelle molTe da animali con ragione, òfcnza,fìcon ra- 
gione fon gli hnomini, che tirano, fpingono, Scelgano varie fonidi ma- 
chine, fi per l’vfo della pace come della guerra, come quelle Macbine, 
che fi mouon con taglie , con le lieue, con i raggi, con le trutine, con le 
ergate (che noi diciamo argane) con le ruote, con i timpani, con le fcale 
per afeendere armate, &difarmate di varie forti , con quelle che rompo- 
no, apronoytirano, forano, come arieti, refiudins torre ambulatoric,co- 
nii,iriuelle, catapulte, bklills, &a nollri tempi artiglierie, & altre foca 
tali* Se fono fenza ragione, come buoi,m uli, ciualli , Se altre foni d'ani* 
mali, che tirapocarridadue,e da quattro ruote, tim pani, fianghe,fcuJi, 
& rochelli di varie forti . Hora ritorniamo à pigiar il propofito di quella 
Ma(hiiia,Sediciamachelafabricafuaèfattain tal modo. Priniieramécc 
iìfaono dui fcKi rottili meno d’ vu dito picciolino della mano, T vno tato 
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lungo quanto fari Taltczia dai fuoco alla cornice, ò napjiadclaamiao, 
il fecondo {ari lungo quanto farà la lunghezza del mantello di e(To ca- 
mino > cioè partcndoft dalla nappa fino alla gola di foprà neTprincfpio 
della canna, il primo pofacon vn capo alTottilgliaco fcpra vn trcpiedi,il« 
qu a le follile lo fpiedo della carne , che hi dal fuo capo vna ruota d en- 
(ara,\aqualc vien molTa da vn rochello.che vi Uà rincontro hlTo nel [opvt. 

: detto fetrojdaU’altrocapo del quale ( cioè da quello , che arriua fino al- 
ila cornice,comchò^ detto) viè vn'altra ruotadentata,appreflc>deIla qua- 
. le vi è vn’altro rochellOffìlTo nell'altro capo del ferro, chearriuafìnoalla 
^ gol a del camino^fopra dei qual ferro fi fabrica vn capei letto, ò virandola, 
ilie fi chi ami fatta di quelle piaftrefottili bagnate, che vengon di terra 
Todefea, perche fìj più licue , laqual s’inchioda fopra vna croce di ferro 
inzancata con vn buco quadro, acci oche mentre il ferro fi raggira ancor 
quella vadiactorno,&facta in forma rocconda, & occupi tutta la larghez-' 
^ za della cann 3 ,ògola,talmcnte ch’il fumo tutto s’ingolfi in clTariridola, 
ma fe la gola del camino fijflc troppo larga , fi riUringà con tauole od al- 
tro, per cofifattomodo, che foja la virandola polfielTcr Ubera. La ondo- 
elTa andata più velocementc,qucfta fa girar il rochellolùperiorc,quefto 
la ruota fuperiore, quella il lochello inferiore, ilquale fc lì làrà di forma 
più lunga wrà in vno ftcflb tempo andar dui fpiedi, oucro più * ^ 


A,rpiedo,oueèinfoccatala carnc,con la mota di i a denti. 
Bjtochello , che pofaful ircpicdi di feifuG, ilquale fi può far più 
lungo mettendo più fpedi. 

C, trcpicdi, fopra del qualeè affermato il rochcllo. ^ 

D, ruotadcHtatafiiperioicc’haue 1 8. denti, le ne può faranco24; 

E, rochcllofupcriore,chehÌfeifiifi: ^ 

t,croce di di ferro, fopra la quale lì mette le pìàftre Uagnater 
35BB,piallic che vanno polle, Se inchiodate fopra la croce. , 

t,inuncatuta della crocei 
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Altra machina da voltar spiedi col 

MOViKfENTO DEL FVMO- 



7>; MACtìTNE, ÈT EDìFlCH. 

C A R T I E R A: 


95 



i Rà tutti l'inftromenti che fi fono ritrouati fin’hora da peftar 
per forza d’acqu^ varie cofc ,niunoio pcnlo che fia è più 
fottile, nepiù vtiledclprerciircjilqualcfcrue per peftare 
li ftraccf da farne la carta . Quello Edificbfif3apprcfloai 
fiumi correnti, ponendo rniruotain luogo commodo, ac- 
ciò giocondo apporti l'acqua ncccflaria dentro TEdificicr laquale acqua 
quanto più (ari chiara, tinto più bella, emegliore ne riufeirà la carta 
Li llracciche fi hanno da peftare fi mettono dentro alcuni piloni,ò caffè 
di legno,ouc da alcuni piftoni forzati dall’acqua fi lafciano peftare fin 
tantoché quefta materia fi riduce io fottili(Iìnia,& finiHìmapafta,laqua- 
le poi fi lcua,&fimefcola con l'acqua in vn’altro luogo capace, &poii 
Maeftri con alcune forme fatteàqucftoeffetto, ne compongono i fogli 
di carta . Et perche chiaramente t’intendano le fopradettecofe ncH'in- 
fraferiteo difegno fono notati ì nomi di ciafcun'inllrameDtOyche deuc 
Xeiujrc nel predetto Edificio : 


A, MelIo Duale è maeftro dell'Edificio* 

B, Ruota che volge il Mello* 

C, Peftoni ferrati. 

D, Stafette di ferro.' 
£,Fortezzaaualtienli PeftonL 
KPillaqualn peftale ftrazze. 
pjRepuo daU’ Ac^ui: 


n 
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CA'KTIEKA OVLUO PIvSTOGIO CHE^ 

TE5TA LE vSTKAZ-ZE PER FAR iA CARTA. 
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ISTROMENTO CHIAMATO 

' ARCANA CON LAQVAL SI GARZANO 
.1 Panni di Lana. 

Acile, & molto vtile c /lata la inocntione della prefcnteina- 

SM china, con la quale fi gallano i diappi di lana, pcrciochevn 

jsH ^olohuomo in poco (patio di tempo lauora molte bracciadi 

panno, & affai meglio di quello che folcano i Maeftri per l*a- 
f dietrocoftumarc, perciochcd iftefo che haucuano il drappo, 

ollcuando in alte le braccia, lo veniuano garzando in giù , con gran fatica , 
&affai/pefa. Ma nella prefente Machina fi mettono i garzi legati attorno 
ad alcuni fubbii (douei precedenti Maeftri gli foleuano tenir nelle mani) 
i quali girati da alcune rotelle, mediante la forza del motore, checon vn 
manico ritorto volge attorno vna ruota, garzando faciliflìmamcntc , & con 
poca faticaipanni,5ealtri drappi di lana. Nafte però tutta Ibpcratione dal 
niouimcp to delle rorellc,& de’ roclielii#che ne i loro affi tengono i perni del- 
li futi, ilqual mouimenco, quanto farà caufato da ruote minori, tanto più ve- 
locemente quelli s'aggireranno j vero è che '1 lubbio,ò fufo nella parte fupe- 
riore, che hà il fuo perno nella maggior rotella fupetiore,girafi col fuo moni 
mento più tardo, che non fa il fufo inferiore,af5ne che quello vadi tempera- 
i tamente, & lentamente foftencndo in panno, perche quefto, cioè l’infcrio- 

j xecaminipiù velocemente operando, come qnclio che hà il fuo piron con- 
' fitto nella roteila minote • 

La ragione di cotai forte di mouimenti parte fono ftati ricordati nelle 
) paffate deicrittioni, & parte fe ne ricorderanno nella fabrica dclli horolog- 
gi,& pane in altre Machinc,maffimamentc accadendoui tre maniere di mo- 
uimenii fatti d'intorno a loro centri, liquali iaranno quelli i Primieramente 
quando le circonferenze fi mouono attorno i centri tirandofegli dietro, fico- 
meauiene nclmouimentodclleruotcdeicatri . Quando lemedcfìmecir- 
conftrenze fi mouono dattorno il medefimo centro, ftando però fermo effo 
centro, ficomc interuiene nelle gircllcdclla taglia, per laqualcofa pare,che 
igiri delle rotelle della prcfciuc machina a quelli dui foptadetti mouimenti 
babbiam qual che corrispondenza, & fimiglianza, fe ben in quella non carni- 
I nanofopra il piano eguale, come fanno le ruotcdcicarri,macaminanofo- 
pra le loro circonferenze, che è l'illcffo, ficomc anco nelle girelle delle ta- 
glie il centro ftà fcimo, ne fi moucdalluo fitoicoli in quefta ipirooinon lì 
mutano di luogo mai, fe ben fi raggirano attorno . 

Btfiaalmeate quahdolccjiconfcrcniefimouonoaitornoilorocentri,c 

N qui- 


NvoràrftE*;irRo 

o'ii di(Untralpaaimento,douefoQcnnocite» come intcrtlitné toote ' 
aicoIotochefibriranoiv'fìdirerra,Gli((f'”ctidc*qua1i| come ho detto, 
fecondo la difpontionOySt la fabrica delle Machine s’andranno a loro luoghi , 
facendo man ifefti. Impercche bora fa dibifogno dichiarai la fabricadiral 
Mach:na* Patta ad(i:iqurchc(ìhaucràlaelleuation delle tram" a piombo có ! 

li fiiot trauetfafi l'vno nel Talrro commelTì in tal modo^che fi poflano tra loro i 

difmettercj & in qualunque luogo portarli, rimettendoli dinuouoinficme. j 
Nafeendo, come ho detto, tutta l’opcratione dalle rotelle è ncceifario che 
elleno Ciano oibuon legno di noce, ouero d'altra lotreche fia molroduroSc 
forre, 8t non frangibile, & ftarebbono anco beniffimo fé fuifeto fatte di ma» 
tallo. Qucfietorelleadunque vengon indiif-rentementemr ITc, ouero da < 
vn folobuomo. ouerodadui ,da vn Colo quando i Macfiri vogliono garzai* 
dui p;:nni, perche nell i Machinas'accrclce dui altri fubbiicon altre rotelle^ j 

che perciò i fopradetti Macftrrdimandano lauorardiCaldo . iPilmicrameti* i 
tevn fnlohucmomentfattornoconv!) manicacirconflefTo la ruota .che ftà j 
rìnchrufj m quattro delie fopradetre trauid pi(>mbo,(fi come moftra il prd« 
fcnfcdi(egno,chcc per lauorarvnfoi panno)neirafie della qual ruota haue 
vn roi helletto, che fa girar vna rotella d'vnpa imo ò poco più di dìamet^,. 
alla quale cuuicongiunta immobilmente vn'altT < rott Ila più piccicla, ò*iide 
fi mouono ambe cue in vn’ifteflo te n po . Qut (la pie* it>Ia fa girar vn'ahra 
ruota maggior» di Copra , laquale tiene rìnihii>ro od tuo alfe iipiroadel 
fobbio fuperiorcfadiatodi garzi, perche fi comcdifTì vadi,pian pimo cali* 
do il panno. J3jpiù riltefla rotella picciolina ne muuevn altra pkcHina, 
ouero vn rochelletto , ilquale è a tfc rmato nel lubbio Inferiore filciato fimil* 
mente di garzi . & pcrebeò qu.'llo c he gana il panno mentre con atqna fi 

iMgna.và più velocemente per hai cr la rotellina, ouero rotht Ho più piccio- 
liuo» oltre à ciò vi è ’’n altro fulo più bdlCo dcirinfcriore Copi aderto, ilqua* 

Jecon le fue tefte c affermèto a due- di quelle trauiche Oanno in piedi , dj jla 
parte liniflri.dclqualev’è \njiiioia con alcune prime, ò palmole comeiiC' ì 
nella Aia ciiconfcrenza fopra le quali camma montando vn fanciullo , fac en** 
dogirar la ruQtJ,6ril fufoinfieme , iiqualconvnamano ritenendoli pair* 
no,& diftendt ndolo bene, perche vtnghi eguilthente lauotato , & mentre» ' 

chefi vàlauorando. il putto nel vi rotolando attorno il tuo furoiuttauiac*' 
minando. Si auertiicc che nel piano a ballò, doue fi vede quelle tre roteili» 
nc, che fi polfano collocar anco m quel modo, & anco aggiungetuene di 
più fecondo la quannti de panni, & anco kcondo il bifogno» 
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A* rotelle dì legno di noce» onero di metallo.' 

E TubbiO) òfufofuperiorcfarciatodigaru. 

C« panno da garzarli . 

D. fmidullo che camma fopra la ruota^ 

£. poflanza motiua . 

F- ruota col manico circonflaffo. 

C. lubbio > h fufo inferiore , ehe garza il panno. 

31IIII. traui elleuatc a piombo» quattro delle qu^li a mano delira rinchiiH 
dono la ruota. 

XZ.traueifalichefi incaftranoconlc traui elleuatc.’ 

L. ruota con le pinne- 

fi. pinne, onero palmone, fopra le quali monta il finciullo. 

MMM. altri tiaucrfali , douc vanno riachiufe le rotelle, 

T. altro fufo , che rotola il panno. 

S. ruota maggiore haue cinquanta dend. 

Z. rochello dene dieci nccne . 

y. ruota minere, ouero mezana haue dendquarantaduajlapiccolioadi 

fotto legnati. " " 

Y.coflcicnc denU venduno. 
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EDIFICI OPER ALZAR E, 

E feccar r Acque . 

Lprefeiwc Edificio è di bclIilTìmo artificio fòcilc^ & ficuro, per 
lefiare in alto viia certa quàh^ità d’acqrtJjh(^ualeftpotràcon- 
durecon3cquedutti,douelT vorrà. Qucfto Edificio fi può£a> 
re al coperto, Scarico in Campagna, & lavorando quaficouti- 
nuo lauorerà meglio, & durerà piu, & vn'huoino folo fuccierà 
Tacque dabafifo quanto porterà rinftrumeno^riponcndoledorte fi vorrà con 
facilità; pcrcioche li contrapefi , liqu'ali fi veggono nella prefenre figura, fe 
gli poiTonadare di modo a portiooe,chelcueranola fatiga in gran parte al 
lauoratore. E buono quello Edificio per fecar’acque (non di molta grandez- 
2a)dat'àcquealauor3torididiuerfimeflicrì, adacquar giardini, far fonta- 
ne, Scmolcealtrecofe bifognofe alhaccàfionedairadoperar'vn tale Edifìcio. 
£tfe benda prefenre figura dimeftra il pòco leuarddl'acqtre,&ilriponer- 
le in vn vicino quadrato , è fattafoia per dimòllrar® il modello, & la caufif, 
che in vna fol villa non fi polTono mollrare tutti gir elFetti , ne meno tutte le 
parti delTinlltrumento,ma balla che dahuomini intendenti faranno facil- 
mente conofciiite tutte le fue parti, & operationi- Bifogna anco faperne co- 
nofccrecolgìuditio ogni mifura, mettendo vn Edificio tale in effecutione. 
Le animelle, che li veggono fopra la canna dalla quale efee Tacqua ,quel 
luogo accenna ,chc fi può condur l'acqua in maggior’altczza col medefimo 
fofiìot cioè con vna tromba fertile quanto porterà la canna fopradetra, con 
vna tromba torta a ballane quale hablìia il loogo,douc riccue l'acqua vn 
poco più alto,chedoue la rimette, & babbi la difecfa per racqua a fulficien. 
tia,& quella fi potria anco mettere, e leuarc io occafione di far condur’ac- 
queperdiuerfe muraglie d'vnàcafa , Scaltri luoghi ìDimollra elTai bene il 
mantice (coperto il modo di fucciar Tacque , ma lo potranno coprire di le- 

f na mi Icadenati benilfimo impegolar i, oucro di cuoio Umili à queli dè’ Fa- 
ti, ilche acconciando con arte, c mifura, rcllerà perfetto, Scoprcrcrà lìcu- 
ro. 
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PARTE DELL’EDIFICIO. 

acqu 
aoi'a 


I Rombo » che facciano 1 acque. 
Animelle che ritengono Tacque* 
Lauoratoidi legno. 
llMaeftro. 

Trauc del Pollo.' 

Catene di legno, ò d’altra materia.'' 
entra pefo pio perdonato ail’Edifido^ 

Tauola perfoftenerTEdifìdo. 

J. Anùnde fegrcte fopra la caaoadi fkoil. 
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MODO DI LEVAR LAGOVA 


Col Schizzò . 


I 



‘Veda maniera di Icuar acqua, oirra che cbuonovn tal Edifìcio 
da Icuar'acquc, e condurle donc faràbifogno, farà anco bonif- 
fimo per tirarne in vna buona alceaza à rrauerfo alle muraglie , 

per fcruirJenedouc farà bifogno, pcrchccircndoqucft'Euifi- 

cio di qualche fimilicudinc col fchÌ2.£o,rofÈando porrà far maggior folira ,'fi 
come fi vede dalla iunta taccata alla canna d*ono*cfcc racqHa,che fireppan-* 
do il corpo delcannone, conuenà per violenza efebi foradi quclualrezza, 
che li farà pofia,comefi vede ; Auucrccndochc le tre ariipellc, tbc fi ve- 
dono, tuttenonfipofTono dimoftraiencl luogo proprio doue vanno, ma 
auiiercifcafiche vna nc và nel fondo della Tromba Tortile di fotte ben tofta 
di dentro nel fondo. di quella larghczza,chcdimoftra, la feconda vàdi fo- 
pra alla detta Tromba , come fi vede, andrà difuorc dcIcannongtolTo,do- 
uc efwC Tacqui al la lettera fegn^ta X,nelcannon greffo fi vede Top era torc, 
ilqualc fucccrà con forza Ccura Tacquacon la fuaafccfa,e poi difccr.de mici 
la farà vfcirc con forza tale, chefe nc potrà fare vna fontana, perche quella 
ficurczza del giocare «che fa linciancatura con quella cannella , facilmente 
farà alccndere,c defeendere Toperatore, quale vuol’efiere beniirimo turato, 
vuoTcficrancobeniffimo afficurato tutte le parti dclT£dificio,fi delle ti om« 
be, come dclli Poli, Kuota,K,oehello,ecannoni,afinechenonridia lacau* 
fa del ncnpocerfi adoprareil prefcm'Edificio ;Etfiauueiiifca,chccon ra« 
E Edificii fi pofibno far varie operacioni, ma per hora fi uimoltra tutta la fa* 
cilità,chc fiapoffibilc. 

A, canna, oucr tromba fottile* > 

B, Cannone, ò trombone gl olfo di fopra.' 
s C, Operatore. 

P, Animella di fotto, qual ftaràfottoTacqua.' 
r ^ E, Animella di ibpra. 

F, Animella piccola, qual vàiafcofta nel luogo fegnatoX* 

G, Inciancatura d i ferro, qual fà Tafcefa, c difccfiu 
. H, Canella di ferro metallo* 

I, ruòta dentata . 

. K, Rochelio. . • ^ . 

» / • ' 

L, Polo, che fiabcn'aflìcurata 

M, Cannone^qual fi può metterete Icuarcpcrportar l'acqua più alto.' 


i 

ri 


1 


* 


MO- 


• 'V 






lf'6 


N V 0 V 0 T H E *A T R 0 ~ 



MODO FACILE DI TIRAR 

acqve con la croce. 

f Hll’alzar I acque ) che fi poflonolcuarc in molte maniere, e 
cofacrta.mà la faciliti, oltrarallegcrir la fpefa, è molro bo- 
na,cquando fi Icua tutto il fupcrfluo, fonoglìFdifitiiab- 
bracciali. AI!i bifogni però mi è parfpdi ditnofiiarquan. 
to fìafacilel’vfo delle tióbeiiel picfentediflegno,dal qual 
fi Tede, che folo col piantare dui traai acconciaci con vn'jl- 
irotrauerfo àoiodo di croce, e quello feruendoper Ihambucco tirato de 
duihuomini, leuerà acqua in gran copia facendo le trombe grofle , et aflì- 
Curandole bene doue aneleranno porte, leueranno acque per darea dui luo 
chi, ma fi può vnire anco tutta l'acqua cheli leuarà facendola andare in va 
luogo piò, c meno, fecondo cheli vorrà. Si potranno accommodare tal 
trombe, che lauorerannocon vn'huumo lolo,òcon vn cauallo,ò con mag 
gior numero di trombe accómmodatc con artificio mirabile , come n'hab» 
biamoapprefibdi noi , con le quali li puòfeccarc vna grandiffima copta 
d'acque. Quelle trombe dimòftrano far’clFctto contrario a cert’altrc,cbc li 
dimollreranno nelle feguco ti. 


A, Dui traui piantati, quali fanno prima linea della croce» 

B, Trauerfo della croce, qual fcruc per llrambucho. 

C, Palo di ferro. 

D, Trombedi legno ben turate. 

£, Cannoni che lauorano nelle trombe». 

F, Animelle di legno, oucrcogiogrolTo» 
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EDIFICIO, CHE CON DVE 

ANIMELLE SVCCIANDO, SARA HAB/LE 
A CAVARE MOLT*ACQVA. 

E inuentioni, per altai’acque co’l moto del fucciare,(ì poflb 
iioaccommodarein variimodi, fecondo il lìtodoue lì vo« 
gliono adoperare» picdole,ò grandi fecondo laproportio- 
itiiéde; lì che quando vorrà maggior quan 


ne,che il luocorli' 

ticà d'acqua» ^cbe fari bifogno fare vna canna larga più 
della forra delrinftrumenco»farà anco neccifario fardue maggior Anime 1 
le ne’luoghi fegnatiicbencl prefcncedifegnolì vcdono»acciò chcdoucn* 
do entrar l’acqua, babbi Juoco nella canna »doue entrar doucEcr largo a 
fuflìcienua» per empir il cannone, &ancorfelideuono dare tutte le fue 
parti proportionate, li come quella Profeflìone infcgna, che fi debba fare 
in ogni machina, & Edifitio tale,acciò pollino riufeire ficurameBte,perche 
fi fono veduti alcune volte Edifjtii, c Macbinc, quali nielli fuota in opera 
fion riufeiti, edi ciò s'è veduto chiaranieiue clTcr llatocagiooc ilnonhaucr 
ben partito lemirnre,e conofeiuto le loro proporcionLequeftoèauuenu* 
to a molti , che haueiido fa tto molti modelli di Macbiae, picciole fono ria 
feite, ma grandi non li fono altrimcnte rìufcice , fi come IpelTo fi vede nelli 
Edifitii , doue entra la licua, laquale Uà fortea quanto pefo proponiona> 
ramente può follentare, ma le auuieneche fia debole, ò chp venghiad efler 
troppo il fouerchio della fatica, fubito cede,e fi rompe. Auertilcafi dunque 
bene, accio il biafmonons’actribuifca a colui, che uon felideue quando 
fi verrà dalla pratrica di qualche Edificio» Quello adunque moilra ficuni 
operationcancorinprattica,accommodaco come nella prefente figura fi 
vede, accommoidandoliì concia peli a fuoi luoghi, & raccommendandoli 
doue meglio tornarà commodo, douendo venire alfelTecUtione, quale 
poifi volgerà facilmente, efarà ficura operatione, & per poter più facil» 
meote in tender il prefentedjfcgnt^faranoodi facto annotati i nomi delle 
fue partì ordinatamente. 
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A» Cafla» oucfo cannone beo riachiiiro nel qualconfifte rimportanza del* 

rEdifido. 

Succiatorc bene accommodato nella cada', con due Animelle» ilqualc' 
ripiglia racqua>ch‘encra dalledue Animelle di fotto > e la fa ialire » 
vldredeuetu vuoi . - 

CiFondodella caflacon due Aoiraelle»qualedeueftar fotte Tacqiu» 

D) Contrapefo di (opta» per fai*agile TEdifido. 

£» Contrapefo difoRo. 

F»Maeftradellicootrapefi» alla quale andrà raccommandato ancor lin* 
dancacura. 

G» Indancatura di ferro. 

' H) Canclia» qoale aqdiàpofta nel ferro iociaBcato^che volge r£4ificto. 
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TROMBE DA RVOTA 

PER CAVAR’ACQ.VE 


lmododifcccar^cqucidoues1.M£lfcdabuoraremol.oeOT 

PO firia molto a propofito il prefcnee inlliumciiio.dalquile 
L 1 Co alla foffa . douc andata causta 1 acqua. 


pofanam©ltoapropomcMiprcitui^».to.-. ^ 

ioncndofi a trauc fo alla foffa > douc andata caima 1 acqua . 
?on quella ruota g Icuarà la metà della fat.ca alli lauoratori» 
i anzi che vn*huomo folo nella ruota tara pmchc no lannodm 
col ftrambucho , © con que fto fi polTono Éire le 

giori.ltquali faranno featurke gran copia d acqua; Auucrten ® ^*1“ 

trombe Icquali qui fi vedono tonde, fi poffono fare ancora quadrerò forfè 

laranno piu ficure, e più facile per corneo ne ho vedute , quab fanno 

mirabil riufeita, an*i che fono di tanta forza, facilità, c^'curcz > p 

promettere di trarne con vn fol giro vna quantità ‘Jf 

gno difaper accommodare 

Chiaramente il prefente difegno . E acciò poflà 

«roperatione d'inftromenti, dico che quelle i.trom e ^ . 

li fua proportlone, e bifogno accommodate col fondo capo PCf ‘ md ^ 

Ia,&afficuiatarAnimcllaconproportionyamifura fe ”P^^ * 

cìatore acconciato, come fi vede , ma fara bend incorn P , 

nimella confila proportione, & afficurata ^ ^"^*^rann«lla di ferro 

dui parti, & chchabbi fopra laiociaucatura. chtt leua .na “■“«'I* «'“• 

8t ateiò fra piùagilc a lauotarf , « fi fatamlo li tellan ficun .0 

poncndoUvnaruota.ficomcfi^^^^^^^^ 

mente che giocando pcribuchide i *]» * 

duranno l'acquc con gorne.ò aqucdotti,douc farà bifogno. 

A, pfodedcllatrombabufoconrAnimella,qiulvàfottoracqua. 

B, animelle del piede. 

C, fucciatorc d i dentro con rarimcllc . 

,D, animelle del fucciatore. 

Flflrrtaciancato da duipa«,qualgia 

G, cannclla di fcrro,ò mct^o. 

H, Ruota, douc caminarà il lauoratore . 

I, TcUari.doue fipofarànnftrumcnto . 

Kibuchi donde Vidranno laeque. MODO 





T>1 MACfiTNÉ] let^ÈhlPÌClt. 'ni 

MODO DI CAVAR L’ACQVE 

CON LA CONCHETTA. 

' Vando s'hanno dafecarl'acqueperì cauamenrì de' fiumi» 
òfolTe,e neccffario adoprar diuerfi in(f ruinenti ydc' quali 
alcuni farannobuoni in rn luogo > &alcri in vn'altro » &ÌQ 
alcuni luoghi per la gran Copia dell' acque bifognarà ado- 
prarne' molti. La-Onde mièparlo.didimoftrar ancorai! 

f ircfcnte inftrumento, chiamato da noi Cohdiettà con ilquale facilmente 

ifarà vna buona opcratione’incauaj'Acque, le qualiandalTcroleuate 
inpicciola altezza .-Adoprando detto inftrumento, èncccffacio lauo- 
rar pretto , cioè ehic’llauoratorc.ilqual tira il tambuco, lau ori con vni5- 
po molto veloce, & conxc qucllofi:ftracca in luo luogo iiè potrà entrare 
vn’altro Talché dui huqminibaftaranno'. Si dimoftfa.il tutto fcopcr- 
to, acciò l'auertifcacomc fideucfare.Etlatàz:^, oucrocÒnchetta fi può 
fare de altra maniera, cioèdrfontu più lungà,triangolaft,oucroconlior > 
li più voltati, acciò ritenga maggior copia d^cqiUi . Etpii^rimcnte fi può 
ifàie di legno , ò di rame ; Saià quell' inftrumentctdi poca fpcfa,c vi farà 
. taac’Qperatioae,chenercftaietefodisfàtto* • 
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A levar ACQ_VE co n " 

VN MOTO PERPETVO. 

qualeCpoS/™ " ° 

Ilailfooval.rc.rfXS.nod™^ 

mento prefcntc . Pcròfideucauuertire rS a • ® dcil*inftru 
canna, quale fi vede che noichiamiamo S L fV" 

dicuoio,ò di legname infafciatocon pegola 

il fiato, il quale hà da fare tutto il lauil-o^ Di’„- m " ”‘“n modorcfpiii 

condo il b./ogno,auuertendocbeUhafaìL?'‘i farà lunga fe 

che tutto fia fatto à proportioiicbcn iudica?-, 

Jaqualc hà d’hauer forra di fiicciarc,c tirare com?r°w 

ftrumento la prima volta, feeliè fatm vn K r r percargar Tin 

chclàràdiacqVhauendoftS^^^^^^ 

benilfirao qud di fopra ]' ^^rrarà 

bocchedi fotte, le quali faranno talment^* '^"™cdfcfimo colpo le dui 
immediatedouehàda 

rhàdatorreacciòfiaiirtna\o^^^^^^^^ 

meli vede, caulando il moto di Oli eftrtfnflr.^ * l^uorcrico- 

farà neUa gamba groirvhcMuLLaggioTforadrtó“'^^^^^ 

vede entrar per la gamba rottile . ” lorza, tirara quella cheli 

A 

A,Cannoneche fiaproportionatOt 
■B,£ufo di fopra. 

C, aufo douc en tra l'acqua di fotto: 

D, Bufo doueclcc Pacqua di fotto. 
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